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L’anno   duemilaquattordici il giorno undici del  mese di luglio alle ore 18:30, nella sala delle adunanze 

consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale: 

 

 CONSIGLIERI Presente Assente  

 1 Ruocco Matteo X   

 2 Buonocore Andrea X   

 3 Acampora Salvatore X   

 4 Fusco Maurizio X   

 5 Avitabile Paolo X   

 6 Naclerio Tommaso X   

 7 Milo Regina X   

 8 Mannini Giuseppe X   

 9 Panariello Giancarlo  X  

 10 Cuomo Giuseppe X   

 11 Florio Matteo X   

 12 Acampora Luigi  X  

    

 Assegnati n. 12 Presenti n.  10  

 In carica   n. 12 Assenti  n.  02  

 

E’ presente altresì il Sindaco prof. Luca Mascolo che, constatato il numero legale per la validità della 

seduta, ne assume la presidenza.     

 

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Paola Pucci. 

 

E’ assente l’assessora dott.ssa Giuseppina Mandara. 

 

La seduta è pubblica. 
 

 
 



Si dà atto che alle ore 18:40, durante le comunicazioni del Sindaco è entrata l’assessora 
Giuseppina MANDARA. 
 
Sindaco prof. Luca Mascolo: In premessa della discussione su questo argomento ringrazio la 
Commissione statuto e regolamenti, e in particolar modo tutti i membri di minoranza che hanno 
garantito la loro presenza e il lavoro proficuo, ed in alcuni passaggi hanno garantito il numero 
legale, perché, per la pletora di commissioni che si è resa necessaria, è stato complicato 
mantenere il numero legale per i vari impegni concomitanti e con quelli che sopraggiungevano. 
Ringrazio tutti per l’eccellente lavoro e cedo la parola all’assessore delegato Buonocore. 
   
Vice Sindaco Andrea Buonocore: Mi associo ai complimenti del Sindaco al Ragioniere, al 
Revisore del Conti e ai Rappresentanti della minoranza che sono anche componenti della 
Commissione statuto e regolamenti, e li ringrazio per la disponibilità dimostrata in occasione delle 
sedute della commissione come leggo nei verbali. Trattandosi peraltro di un argomento ormai 
sviscerato procedo ad illustrare brevemente il regolamento per l’imposta unica comunale, 
cosiddetta IUC, che parte dalla disciplina generale IUC con la regolamentazione dell’imposta, delle 
scadenze, dei pagamenti eccetera, per introdurre poi una disciplina distinta per IMU, TASI e TARI.  
Per quanto riguarda la TARI, è stata introdotta nel regolamento la possibilità di adottare un 
metodo alternativo, quello previsto dalla legge 147/2013, articolo 1, comma 652 e successivi, che 
andremo a spiegare meglio nel prosieguo. Propongo pertanto di approvare un unico regolamento 
comprendente al suo interno IMU TASI e TARI, sostituendo quindi integralmente il previgente 
regolamento IMU, e sostituendo il regolamento TARSU con la nuova disciplina TARI e la disciplina 
del nuovo tributo TASI rivolta al funzionamento dei servizi indivisibili del comune. Propongo di 
stabilire inoltre, sulla base di quanto disposto dal decreto del Ministero dell’Interno del 29 aprile 
2014 con cui è stato differito al 31 luglio 2014 il termine per deliberare il bilancio di previsione 
degli enti locali per l’anno 2014, che i regolamenti avranno efficacia dall’1 gennaio 2014, 
sostituendo i precedenti regolamenti IMU e TARSU applicati nell’anno 2013, e di stabilire che i 
suddetti regolamenti dovranno essere trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 13, comma 13 bis, del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201  
convertito con legge 22 dicembre 2011 n. 214. Al regolamento sarà data la più ampia diffusione 
con la pubblicazione sul sito web istituzionale nella sezione dedicata secondo le modalità previste 
dal regolamento IMU. Si propone infine di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile per 
consentire in maniera celere gli adempimenti successivi. 
 
Sindaco prof. Luca Mascolo:  Chi chiede la parola? Consigliere Florio, ne ha facoltà. 
 
Consigliere Matteo Florio: Mi preme dire solo poche parole. Ho partecipato alla commissione, 
ritengo che la stessa ha svolto un lavoro in maniera sostanziale e molto preciso, perché questo è 
un argomento importantissimo in quanto successivamente andremo ad adottare nuove tariffe ed 
andremo a mettere le mani nelle tasche dei cittadini e su questo dobbiamo fare massima 
attenzione. Per quanto detto il gruppo di minoranza dichiara il proprio voto favorevole.  
 
Consigliere Paolo Avitabile:  Ovviamente mi associo a tutte le considerazioni del Sindaco, del 
Vice Sindaco e del capogruppo Florio, credo che la collaborazione porti sempre ottimi frutti come 
in questo caso, e spero che non sia l’ultimo, perché effettivamente il lavoro della commissione è 
stato un lavoro certosino, faticoso, che si è svolto in molteplici sedute. Basta vedere anche l’entità 
e il volume del regolamento che è abbastanza corposo, la commissione ha cercato di svolgere un 
lavoro di messa a punto con grande attenzione e precisione anche nei minimi particolari. 
Ovviamente ringrazio il ragioniere capo che ci ha assistito in tutte queste sedute e molte volte ci 
ha dovuto anche supportare e sopportare nel vero senso della parola, per ogni piccolo 
emendamento era costretto a prendere appunti per le modifiche da apportare, al termine delle 
varie sedute della commissione, per la messa a punto del regolamento stesso. Pertanto propongo 
di dare per letto il regolamento in tutti i suoi punti e chiedo al Consiglio di approvarlo. 
 
Sindaco prof. Luca Mascolo: Ringrazio tutti, subito dopo l’approvazione, il regolamento sarà 
pubblicato e messo in rete e a tale proposito approfitto per dire che abbiamo avuto un premio 
importante, prestigioso e significativo. Siamo il primo comune della provincia di Napoli per 
trasparenza, un premio non di secondaria importanza, data la complessità del lavoro da fare per 
mettere in rete tutta questa documentazione, devo ringraziare la dottoressa Pucci in particolare e 
tutto lo staff che si è impegnato non poco per normalizzare tutta la parte di amministrazione 
trasparente. C’è ancora una piccola sbavatura che notavamo stamattina con il capogruppo Florio 
ma a breve risolveremo anche questo inconveniente, perché con il sopraggiungere di normative e 



integrazioni ovviamente qualcosa sfugge, però, sostanzialmente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente veramente un cittadino potrà trovare ed approfondire informazioni sull’attività 
amministrativa o su regolamenti e provvedimenti, li invito a consultare sempre più spesso questo 
strumento che è rivoluzionario. Come ben sapete, la circostanza che tutti gli atti della pubblica 
amministrazione siano a disposizione di chiunque in qualsiasi momento, favorisce tutta una serie 
di controlli che non sono di natura giudiziaria, nemmeno amministrativa, ma di sensibilità sociale 
ed espongono ognuno di noi ad una responsabilità sempre più condivisa delle proprie azioni. 
Quindi, grazie di nuovo a tutti per l’impegno e grazie per la sensibilità dimostrata. Pongo in 
votazione il regolamento, così come illustrato dall’assessore Buonocore, e recependo il 
suggerimento del consigliere Avitabile, dandolo per letto. Chi è favorevole? Chi è contrario? Tutti a 
favore. Si vota per l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? Chi è contrario? Tutti a favore, 
grazie. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di potestà regolamentare 
dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 
 
DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° 
gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello 
nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16, L. 23 
dicembre 2000, n. 388, e poi integrato dall’art. 27, comma 8, della L. 28 dicembre 2001, n. 448, il 
quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, comma 3, D.Lgs. 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, L. 27 dicembre 
2006,  n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno»; 

 
VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 29 aprile 2014, con  cui  è  stato  disposto il 
differimento al 31 luglio 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti 
locali per  l ’anno  2014;  
 
VISTO l’art. 1, comma 639, della  L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto 
l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di 
immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: 
l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, 
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 
VISTE le modifiche normative introdotte alla disciplina della TASI e della TARI dagli artt. 1 e 2 del 
D.L. 28 febbraio 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 2 maggio 2014, n. 68; 
 
RILEVATO che, per quanto la Legge di stabilità 2014 ed il successivo D.L. 16/2014 abbiano 
mantenuto sostanzialmente immutata la disciplina dell’IMU e della TARES semplificata introdotta 
nel 2013 ora sostituita dalla TARI, appare necessario procedere alla ridefinizione dei regolamenti 



dei due tributi, in conformità con le nuove disposizioni normative introdotte dalla Legge di 
stabilità; 
 
CONSIDERATO che appare altresì necessario introdurre la disciplina regolamentare della TASI per 
l’anno 2014, in relazione alla quale si ritiene che il relativo regolamento comunale debba essere 
approvato anche nel momento in cui il Comune dovesse avere disposto l’azzeramento delle relative 
aliquote, ai sensi dell’art. 1, comma 676, L. 147/2013, in modo da dotare comunque l’ente di tale 
regolamento, che potrebbe rivelarsi necessario nel momento in cui il Comune dovesse trovarsi 
nella necessità di aumentare le aliquote del tributo nel corso del 2014, ai sensi dell’art. 54, comma 
1bis, D.Lgs. 446/1997; 
 
ATTESO che: 
 

• ai sensi dell’art. 1, comma 682, della L. 147/2013, il comune adotta, ai sensi dell’art. 52 del 
D.Lgs 446/97, il regolamento dell’imposta unica comunale (IUC); 

 

• il tributo, introdotto dall’art. 1, comma 639, della medesima legge, è in realtà un “contenitore” 
di tre prelievi differenti: l’imposta municipale propria, alla quale continuano ad applicarsi le 
specifiche norme di disciplina (comma 703), il tributo per i servizi indivisibili (TASI) e la tassa 
sui rifiuti (TARI); 

 

• il comune può, in attuazione del citato comma 682, predisporre un unico regolamento, 
contenente la disciplina regolamentare dei tre prelievi prima citati; 

 

• pertanto lo schema di seguito riportato è stato costruito ipotizzando un regolamento unico 
dell’imposta unica comunale, comprensivo della disciplina: 
o IMU componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali secondo le disposizioni vigenti. 

o TARI (tributo servizio sui rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del 
servizio raccolta e smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore; 

o TASI (tributo servizi indivisibili) componente a carico del possessore e dell’utilizzatore 
dell’immobile per servizi indivisibili comunali; 

 
RAVVISATA pertanto l’opportunità di adottare un unico Regolamento IUC che comprende al suo 
interno la disciplina delle sue componenti IMU-TARI-TASI, sostituendo quindi integralmente il 
previgente regolamento IMU, sostituendo il regolamento TARSU in quanto regime di prelievo sui 
rifiuti soppresso, con la regolamentazione del nuovo regime TARI e la disciplina del nuovo tributo 
TASI rivolto al funzionamento dei servizi indivisibili del Comune; 
 
DATO ATTO che la competente Commissione Statuto e Regolamenti ha esaminato la proposta di 
regolamento da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale in diverse sedute; 
 
VISTO il regolamento allegato alla presente delibera,  a formarne parte integrante e sostanziale, 
nel testo emendato dalle modifiche apportate dalla Commissione consiliare Statuto e regolamenti; 
 
ACQUISITO ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 147/2012, il parere del Revisore Unico dei Conti; 
 
VISTI gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000; 
 
VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Con la seguente votazione: Presenti e votanti n. 11, assenti n. 2 (Panariello ed Acampora Luigi); 
 
Ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
1. DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 



provvedimento; 
 
2. APPROVARE un unico regolamento di disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), 
comprendente al suo interno e separatamente la disciplina delle tre componenti (IMU-TASI-
TARI), sostituendo quindi integralmente il previgente regolamento IMU e sostituendo il 
regolamento TARSU in quanto regime di prelievo sui rifiuti soppresso con la regolamentazione 
del nuovo regime TARI e la disciplina del nuovo tributo TASI rivolto al funzionamento dei 
servizi indivisibili del Comune; 

 
3. STABILIRE che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’Interno del 29 
aprile 2014 con cui è stato disposto il differimento al 31 luglio 2014 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014, i regolamenti avranno 
efficacia dal 1° gennaio 2014, sostituendo i precedenti regolamenti IMU e TARSU applicati 
nell’anno 2013, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 
446, come interpretato dall’art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, e poi integrato 
dall’art. 27, comma 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448; 

 
4. APPROVARE il regolamento che disciplina l’imposta unica comunale (IUC) nelle tre 
componenti IMU, TASI e TARI come sopra descritte; 

 
5. DARE ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1 
gennaio 2014; 

 
6. STABILIRE che  i  suddetti  regolamenti  dovranno  essere  trasmessi  al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13 bis, del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito,con modificazioni,nella L. 22 dicembre 2011 n. 214; 
 

7. DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante la pubblicazione sul 
proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata, in analogia con le modalità ed i termini 
previsti ai fini dell’IMU, dall’art. 8, comma 2, D.L. 102/2013, convertito in L. 124/2013; 
 

Con separata votazione, unanime e favorevole resa dagli 11 consiglieri presenti e votanti 
(assenti i consiglieri Panariello ed Acampora Luigi), dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del d. lgs. 267/2000. 
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CAPITOLO 
1 

 
 

Disciplina generale IUC 
(Imposta Unica Comunale) 
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(ACCERTAMENTO) 
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Art. 1 
(DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA 

COMUNALE “IUC”) 
 
 
1. Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 

446 del 1997, viene determinata la disciplina per l'applicazione dell’imposta Unica 

Comunale “IUC”, concernente tra l'altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 

a1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

a2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 

rifiuti; 

a3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della 

capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 

a5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 

b1) le condizioni e vincoli per la determinazione delle aliquote; 

b2) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 

famiglia; 

b3) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali 

servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

c) per quanto riguarda l’IMU: 

c1) la disciplina delle assimilazioni ad abitazione principale; 

c2) i criteri di determinazione del valore delle aree edificabili. 

 

 

 

Art. 2 
(TERMINI E MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE E ALIQUOTE 

DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE “IUC”) 
 
 

1. Il consiglio comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione : 

a) le tariffe della TARI : 

in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 

che svolge il servizio stesso. 
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b) le aliquote della TASI : 

in conformità con i servizi e i costi individuati, e possono essere differenziate in 

ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 

immobili. 

c) le aliquote dell’ IMU : 

che possono essere differenziate in ragione della categoria catastale, nonché della 

tipologia e della destinazione degli immobili. 

 

 
ART.3 

 (DICHIARAZIONI) 
 
 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il 

termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della 

detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in 

comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo 

degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune per le 

componenti TASI e TARI, e su modello ministeriale per la componente IMU, ha effetto 

anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati 

da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 

presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le 

predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la 

numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità 

immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati  i  dati  

catastali,  il  numero  civico  di  ubicazione  dell'immobile  e  il numero dell'interno, ove 

esistente. 

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 

accertate ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), dato che per l’anno 2013 il Comune di 

Agerola è rimasto in regime TARSU, avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 5 comma 4 

quater del D.L. 102/2013 convertito nella Legge n. 124 del 28/10/2013. 

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

5. Ai fini della dichiarazione relativa all’IMU, restano fermi gli immobili ed i valori 

dichiarati o accertati per le annualità precedenti, qualora compatibili ; 
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ART. 4 
(STRUMENTI DI 
VERSAMENTO) 

 
 

1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 

446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, ovvero tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si 

applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

2. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 

668 è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 

del 1997, nonché tramite bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità 

di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e 

postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e 

trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei 

soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

3. Il versamento dell’IMU è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 

446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 

entrate, nonché, a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al 

quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

 
ART. 5 

SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO) 
 

1. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno 

due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI; le 

scadenze e termini di versamento TARI sono stabilite, in dettaglio, all’art. 33 Capitolo 4 del 

presente regolamento. 

2. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del 

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; Pertanto i soggetti passivi effettuano il 

versamento dell'imposta dovuta per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno 

e la seconda il 16 dicembre. 

3. Per il primo anno di applicazione della TASI (anno 2014) le scadenze e termini di 

versamento tengono conto anche delle ulteriori disposizioni di dettaglio contenute all’art. 16 

Capitolo 3 del presente regolamento. 

4. Il versamento dell’IMU è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del 



7  

decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; Pertanto i soggetti passivi effettuano il 

versamento dell'imposta dovuta per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno 

e la seconda il 16 dicembre. 

5. È consentito il pagamento della TARI, della TASI e dell’IMU in unica soluzione entro il 16 

giugno di ciascun anno.     

          ART. 6 
MODALITA’ DI 
VERSAMENTO 

 
 

1. Il Comune e/o il Soggetto che effettua la gestione del servizio rifiuti, 

provvedono, di norma, all’invio dei modelli di pagamento preventivamente compilati per 

TASI e TARI. 

2. Il versamento dell’IMU è effettuato direttamente, in maniera spontanea, dai soggetti 

passivi del tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel presente 

regolamento, con l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite annualmente con 

deliberazione consiliare ; 

3. Nella impossibilità per il Comune di adottare la soluzione di semplificazione di cui al 

comma 1 per il versamento del tributo TASI, dovuta alla non completa conoscenza dei 

dati e delle informazioni necessarie per il preventivo calcolo dell’imposta, i soggetti 

passivi del tributo TASI sono comunque tenuti al versamento, in maniera 

spontanea, nel rispetto dei termini e con le modalità stabiliti dal presente regolamento, 

con l’applicazione delle aliquote ed eventuali detrazioni stabilite annualmente con 

deliberazione consiliare. 
4. Le modalità di versamento di cui al comma 3 (versamento spontaneo) riferite alla 
componente TASI, non saranno applicabili qualora in contrasto con specifica 
disposizione normativa. 

 
 
 

ART. 7  
RISCOSSIONE 

 
 

1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune, per tutte le sue componenti IMU – TASI – 

TARI, fatta eccezione per la TARI corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 art.1 legge 

27.12.2013 n.147, che è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, e tenuto conto della riserva a favore dello Stato del gettito IMU 

derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 

aliquota standard dello 0,76 per cento. 
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ARTICOLO 8 
RISCOSSIONE COATTIVA 

 
 

1. Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il diritto dell’ente locale a riscuotere il 

tributo si forma nel momento in qui è divenuto definitivo l’accertamento, che si verifica con il 

decorso di: 

-  60  giorni  dalla  notificazione,  in  caso  di  mancata  impugnazione  davanti  alle  

commissioni tributarie; 

- 60 giorni dalla notificazione della sentenza non ulteriormente impugnata; 

 

- 1 anno e 46 giorni dal deposito della sentenza di merito non notificata e non ulteriormente 

impugnata. 

Pertanto le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 

entro i termine sopra riportati, salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, sono 

riscosse coattivamente mediante: 

a) il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 

n. 602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo) ; 

 

b) sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, 

n. 639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.P.R. 

29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di importo 

e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione ipotecaria e di 

espropriazione forzata immobiliare. 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera b) il sindaco o il legale rappresentante della società 

nomina uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni 

demandate agli ufficiali della riscossione nonché quelle già attribuite al segretario 

comunale dall’articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. I 

funzionari responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo svolgimento delle 

predette funzioni è accertata ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 

112, e successive modificazioni; 

3. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il titolo 

esecutivo per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notificato al contribuente 

entro il 31/12 del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 

4. La decadenza dal potere d’agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si applica 

anche alla procedura di ingiunzione fiscale. 
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ART. 9 
DEROGA AFFIDAMENTO PER ANNO 2014 

 
 

1. Il comune di Agerola non si avvale della deroga di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 

n. 446 del 1997, in quanto  la gestione dell’accertamento e della riscossione della TARI, 

anche nel caso di adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668 art.1 legge 27.12.2013 

n.147, avviene in gestione diretta in privativa comunale. 

 
 

ART. 10 
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

 
 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 

controversie relative al tributo stesso. 

 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

 
 

ART. 11 
 (ACCERTAMENTO) 

 
 

1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all'articolo 2729 del codice civile. 

 
 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC con riferimento alle sue singole 

componenti IMU-TASI-TARI, risultanti dalla dichiarazione, si applica l'articolo 13 del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
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3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione IUC con riferimento alle sue 

singole componenti IMU-TASI-TARI, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

 
 

4. In caso di infedele dichiarazione della IUC con riferimento alle sue singole 

componenti IMU- TASI-TARI, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 

tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

 
 

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell’articolo 

 

10, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da 

euro 100 a euro 500. 

 
 

6. Le sanzioni sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per la proposizione del 

ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, 

della sanzione e degli interessi, ai sensi dell’art. 1, comma 700 della legge 147/2013 . 

 
 

7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC 

e con riferimento  alle  sue  singole  componenti  IMU-TASI-TARI,  si  applicano  le  

disposizioni  di  cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, 

n.296. 
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TITOLO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), introdotta dall’art. 

13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, nel Comune di 

AGEROLA, quale componente di natura patrimoniale dell’imposta unica comunale (IUC), nell’ambito della 

potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 della Costituzione e dall’art. 52 D.Lgs. 446/1997. 

2. La disciplina normativa dell’imposta municipale propria si ritrova, per tutto quanto non previsto dal 

presente Regolamento, nelle disposizioni dettate: 

- dall’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con 

particolare riferimento alle disposizioni introdotte dall’art. 1, commi 707 - 721 L. 147/2013; 

- dagli artt. 8 e 9 D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

- dal D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente richiamato dalle 

norme sopra indicate; 

- da ogni altra normativa vigente applicabile al tributo. 

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta costituiscono altresì norme di riferimento la L. 27 luglio 2000 n. 212, 

recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, la L.R. 7 dicembre 1998 n. 54, nonché la restante 

legislazione nazionale e regionale e le relative norme di applicazione ed il vigente Statuto comunale. 

 
Art. 2 – Determinazione delle aliquote e delle detrazioni d’imposta 

1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate con deliberazioni dell’organo competente, come 

individuato dall’art. 13, comma 6 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, nel rispetto dei limiti massimi 

previsti dalla legge, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di 

riferimento e ai fini dell’approvazione dello stesso. 

2. Ai sensi dell’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, le delibere di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché il Regolamento 

dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e 

successive modificazioni. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 

pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. In caso di mancata pubblicazione entro il termine 

del 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

 
Art. 3 – Presupposto dell’imposta 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti dall’art. 2 

D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, per le quali continuano ad 
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applicarsi l’aliquota agevolata e la detrazione relative all’abitazione principale, nei limiti espressamente 

definiti dal Comune.  

3. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relative pertinenze, 

equiparate per legge all’abitazione principale: 

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c. alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate al coniuge, a 

seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio. L’assegnatario costituisce pertanto soggetto passivo d’imposta in relazione a tali 

immobili, a prescindere dagli accordi intervenuti tra i coniugi, che hanno efficacia esclusivamente 

obbligatoria e non risultano quindi opponibili al Comune; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale 

e della residenza anagrafica. 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici 

giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione 

tributaria. 

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente o dal presente 

Regolamento. 

6. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, ovvero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione di 

rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all’effettiva consistenza 

dell’immobile, ove sussistano i presupposti per l’imponibilità, il proprietario o titolare di diritto reale 

sull’immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell’immobile, in attesa dell’iscrizione 

dello stesso a catasto, ed a versare la relativa imposta. 

7. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente con il 

valore catastale attribuito all’immobile in relazione all’effettiva consistenza e destinazione d’uso dello 

stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare l’imposta effettivamente dovuta, con applicazione 

dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia imputabile al contribuente. 

 
Art. 4 – Soggetto attivo 

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune, con riferimento a tutti gli immobili la cui superficie insista sul 

territorio comunale.  

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 380, lett. f) L. 228/2012, è riservato allo Stato il gettito dell’imposta municipale 

propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota 

standard dello 0,76 per cento. 
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3. Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai 

Comuni e che insistono sul rispettivo territorio, nonché ai fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati nei 

Comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei Comuni italiani predisposto 

dall’I.S.T.A.T. 

4. Il Comune può aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard prevista per gli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D ed il relativo gettito è di competenza esclusiva del Comune. 

5. Il versamento della quota d’imposta riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente dal 

contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 

 
Art. 5 – Soggetti passivi 

1. In base a quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, D.Lgs. 23/2011, sono soggetti passivi dell’imposta: 

- il proprietario di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni a qualsiasi uso destinati, compresi quelli 

strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

- il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie su fabbricati, aree edificabili 

e terreni a qualsiasi uso destinati;  

- il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 

- il locatario finanziario, con riferimento agli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, 

concessi in locazione finanziaria. Il locatario finanziario è soggetto passivo dell’imposta a decorrere 

dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto.  

 
Art. 6 – Base imponibile 

1. Fabbricati iscritti in Catasto 

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, la base imponibile dei fabbricati 

iscritti in catasto è costituita dal valore ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in 

catasto, vigenti al 1
o
 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5% ai sensi dell’art. 3, comma 48, L. 

23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:  

- 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con 

esclusione della categoria catastale A/10;  

- 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;  

- 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;  

- 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;  

- 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 

categoria catastale D/5, a decorrere dal 1° gennaio 2013;  

- 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

In caso di variazione della rendita catastale in corso d’anno, la determinazione dell’imposta deve 

intervenire sulla base del nuovo classamento a decorrere dal mese di iscrizione in atti catastali, se la 

rendita è stata iscritta prima del 15 del mese, ovvero dal mese successivo, nel caso la rendita sia stata 

iscritta dopo il 15 del mese. 
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Le variazioni delle rendite che siano state proposte a mezzo doc.fa ai sensi del D.M. 701/1994 decorrono 

dalla data di iscrizione in atti della rendita proposta, ove la rettifica sia stata effettuata dall’Ufficio del 

territorio entro dodici mesi dalla proposizione della rendita da parte del contribuente. 

2. Fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto  

Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore imponibile è determinato secondo i criteri di cui all’articolo 

5, comma 3, D.Lgs. 504/1992, ai sensi del quale, fino all’anno in cui i fabbricati stessi sono iscritti in 

catasto con attribuzione di rendita, il valore è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote di 

ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando, per ciascun anno di formazione dello 

stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. 

Il passaggio dalla valorizzazione sulla base delle scritture contabili a quello sulla rendita decorre dal 

momento in cui il contribuente ha presentato la richiesta di attribuzione della rendita all’Ufficio del 

territorio, con conseguente rideterminazione dell’imposta dovuta per tutto il periodo successivo in cui, in 

assenza della rendita catastale, il contribuente abbia continuato a versare l’imposta sulla base delle 

risultanze delle scritture contabili. 

In caso di locazione finanziaria, il locatore o il locatario possono esperire la procedura doc.fa, di cui al 

D.M. 701/1994, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita 

proposta, a decorrere dalla data di presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore 

è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire 

tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

3. Aree fabbricabili 

Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio secondo le risultanze del Piano 

regolatore generale adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione da parte della Regione e 

dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

Nel caso di utilizzazione di un’area a scopo edificatorio, il suolo interessato è tuttavia soggetto alla 

disciplina delle aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia tale in base agli strumenti urbanistici. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b) D.Lgs. 504/1992, si stabilisce che un’area prevista come edificabile 

dal Piano regolatore possa essere considerata come pertinenza di un fabbricato soltanto ove sia stata 

dichiarata come tale ai fini dell’imposta municipale propria ovvero ai fini I.C.I. all’atto della sua 

destinazione ad uso pertinenziale e soltanto ove la relativa particella catastale sia graffata o fusa con la 

particella catastale su cui insiste il fabbricato stesso. L’eventuale variazione catastale a seguito della 

quale l’area edificabile venga fusa o graffata con la particella su cui insiste il fabbricato non ha comunque 

effetto retroattivo e non determina quindi alcun diritto al rimborso dell’imposta versata su tale area. 

Non può comunque riconoscersi natura pertinenziale ad un’area prevista come edificabile dal Piano 

regolatore comunale in tutti i casi in cui la capacità edificatoria, anche potenziale, espressa da tale area 

sia superiore al 20% di quella utilizzata per la realizzazione dell’immobile a cui l’area sia stata dichiarata 

come asservita, ferma restando la possibilità per l’Amministrazione comunale di stabilire anche una 

superficie massima del terreno quantificabile come pertinenziale. 

Tale percentuale o superficie massima non costituisce una franchigia, per cui, in caso di superamento 

della stessa, l’area edificabile deve considerarsi imponibile per l’intera capacità edificatoria espressa. 

Ai sensi dell’art. 31, comma 20 L. 289/2002, il Comune, qualora attribuisca a una determinata area la 

caratteristica della fabbricabilità, è tenuto a darne comunicazione formale al proprietario, al fine del 

corretto adempimento dell’obbligo impositivo. 
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La mancata o irregolare comunicazione dell’intervenuta edificabilità dell’area può determinare, ove il 

Comune non possa provare che il contribuente ha comunque avuto conoscenza di tale intervenuta 

edificabilità, la non applicabilità di sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta dovuta, ai sensi dell’art. 

10, comma 2 L. 212/2000. 

 
Art. 7 – Determinazione del valore delle aree fabbricabili 

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito 

dall’art. 5, comma 5, D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, al fine di agevolare il 

versamento dell’imposta in via ordinaria da parte dei contribuenti e lo svolgimento dell’attività di 

accertamento da parte dell’Ufficio tributi, la Giunta comunale può individuare i valori medi di mercato 

attribuibili periodicamente alle aree edificabili, sulla base di specifica perizia effettuata dall’Ufficio tecnico 

ovvero da terzi professionisti, ovvero ancora avvalendosi dei valori determinati dall’Osservatorio 

immobiliare dell’Ufficio del territorio. 

2. Le indicazioni fornite dal Comune costituiscono un indice di valore medio delle aree edificabili, che non 

può ritenersi necessariamente esaustivo, per cui, in presenza di un terreno edificabile, l’imposta deve 

essere versata anche in mancanza di una indicazione di valore da parte del Comune, costituendo in ogni 

caso obbligo del contribuente quello di individuare il corretto valore attribuibile alle aree edificabili 

possedute. 

3. Allo stesso modo, nessun rimborso compete al contribuente, nel caso l’imposta sia stata versata sulla 

base di un valore superiore a quello individuato dal Comune. 

4. Il Comune di Agerola con deliberazione di giunta comunale n. 141 del 16/11/2011 ha preso atto ed 

approvato la relazione di stima  dei valori unitari medi di mercato delle aree fabbricabili, individuate  nel 

vigente Piano Regolatore Generale approvato  con Decreto del Presidente della Comunità Montana dei 

Monti Lattari e Penisola Sorrentina-Amalfitana n. 1 del 13/03/2006  ai fini Ici ed, oggi, Imu, all’uopo 

redatta dall’Agenzia del Territorio di Napoli. 

 
 

TITOLO II 

ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI 

 
Art. 8 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal versamento dell’imposta municipale propria gli immobili indicati dall’art. 9, comma 8, 

D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, 

dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 

dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

- i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  

- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e 

successive modificazioni;  
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- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  

- i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 

sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;  

- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 

in Italia;  

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 

917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle 

attività di cui all’art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n. 222, a condizione che gli stessi, oltre che 

utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non commerciale utilizzatore; 

- i terreni agricoli ricadenti nel territorio del Comune di Agerola essendo lo stesso stato dichiarato 

totalmente montano, in base all’elenco riportato nella circolare del Ministero delle Finanze del 14 

giugno 1993 n. 9. 

2. Ai sensi dell’art. 91bis D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012, dal 1° gennaio 2013, nell’ipotesi in cui l’unità 

immobiliare dovesse presentare un’utilizzazione mista, l’esenzione troverà applicazione solo 

relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di natura non commerciale. 

3. Sono altresì esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, 

comma 3bis D.L. 557/1993, convertito in L. 133/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, ubicati 

nei Comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei Comuni italiani predisposto 

dall’I.S.T.A.T. 

4. Costituisce presupposto per l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola l’annotazione dei 

requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del territorio. 

5. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non 

veridicità di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero d’imposta per tutti gli anni 

d’imposta ancora suscettibili di accertamento. 

6. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili utilizzati da enti non commerciali di cui all’art. 73, 

comma 1, lett. c) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917. 

L’esenzione compete esclusivamente per gli immobili che siano utilizzati e posseduti dall’Ente non 

commerciale. 

7. L’agevolazione sopra indicata determina peraltro l’esenzione con esclusivo riferimento alla quota 

d’imposta di competenza comunale, rimanendo comunque dovuta la quota d’imposta riservata allo Stato. 

 
Art. 9 – Abitazione principale 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come unica 

unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 

anagraficamente. 

L’imposta municipale propria sull’abitazione principale risulta dovuta esclusivamente dai possessori di 

unità immobiliari classificate in Cat. A/1, A/8 ed A/9. 
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2. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare di Cat. A/1, A/8 ed A/9 adibita ad abitazione principale del 

soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, €. 

200,00
1
, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare 

è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in 

ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso. 

3. La detrazione per abitazione principale è stabilita dall’organo competente entro i limiti fissati dalla 

normativa primaria
2
. 

 
Art. 10 – Pertinenze dell’abitazione principale 

1. L’aliquota ridotta applicabile alle abitazioni principali di Cat. A/1, A/8 ed A/9 si applica anche alle 

pertinenze dell’abitazione principale, intendendosi come tali gli immobili classificati nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in Catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

2. L’agevolazione opera a condizione che vi sia identità tra il proprietario o titolare di diritto reale di 

godimento dell’abitazione principale e della pertinenza e che quest’ultima sia durevolmente ed 

esclusivamente asservita alla predetta abitazione. 

3. Pur a fronte dell’estensione del trattamento agevolato, l’abitazione principale e le sue pertinenze, anche 

ove accatastate in modo unitario, continuano a costituire unità immobiliari distinte e separate sotto il 

profilo impositivo. 

4. Tutte le ulteriori pertinenze sono soggette all’applicazione dell’aliquota degli immobili a destinazione 

ordinaria e non usufruiscono della detrazione, nemmeno ove la stessa non abbia trovato totale capienza 

nell’imposta dovuta per l’abitazione principale e le pertinenze per cui sia stata prevista l’equiparazione 

all’abitazione principale. 

5. Ove il contribuente non individui la pertinenza, l’esenzione dall’IMU verrà imputata, tra le pertinenze 

funzionalmente collegate all’abitazione principale, su quella rientrante in ogni categoria catastale C/2, C/6 

e C/7 con la rendita più elevata. 

 
Art. 11 – Estensione dell’esenzione prevista per le abitazioni principali 

1. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per espressa previsione legislativa, 

sono equiparate all’abitazione principale, ai fini dell’esenzione dall’imposta prevista dall’art. 1 comma 707, 

num. 3) L. 147/2013
 3
:  

- l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito 

la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 

non risulti locata, ai sensi  dell’art. 3 comma 56 della legge 662/96; 

                                                 
1
  Definire la detrazione, considerando che si applicherà soltanto agli immobili A/1, A/8 ed A/9 ed agli immobili di proprietà dell’ARER 
regolarmente assegnati. 

2
  Il Comune può disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di 
bilancio. Solo nel caso in cui il Comune abbia elevato la detrazione al fine di escludere in ogni caso il pagamento dell’imposta dovuta 
per l’abitazione principale e le relative pertinenze, il Comune medesimo non può stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per 
le unità immobiliari tenute a disposizione.  

3
  Ai sensi dell’art. 1, comma 707, num. 3) L. 147/2013, dal 2014, le due agevolazioni successive devono essere introdotte per volontà 
del Comune, mantenendo se possibile il medesimo trattamento del 2013, se non per estendere l’agevolazione rispetto allo scorso 
anno. Nel caso vengano introdotte, gli immobili sono equiparati all’abitazione principale e non sono soggetti al versamento 
dell’imposta. 
In caso di mancata previsione a livello regolamentare, vengono considerati a tutti gli effetti come immobili a destinazione ordinaria, 
con applicazione dell’aliquota del 7,6 per mille o della maggiore aliquota deliberata dal Comune. 
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2. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione delle esenzioni di cui al comma precedente, dovrà 

essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione 

dichiarata, costituita da scrittura privata registrata, ovvero da altro atto avente data certa. 

3. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione può essere sostituita anche da una 

comunicazione preventiva all’utilizzo dell’immobile che ne comporti l’esenzione dall’applicazione 

dell’imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea documentazione comprovante la 

situazione dichiarata. 

4. L’imposta non si applica, altresì: 

a) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad allogi sociali  come definiti dal decreto  del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, in G.U. n. 146 del 24/06/2008; 

b) alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione, legale, 

annullamento, scioglimento  o cessazione degli effetti  civili del matrimonio; 

c) ad un unico immobile  iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano  come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio  permante alle forze armate e alle 

forze polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle forze di polizia ad ordinamento 

civile. 

 
Art. 12 – Immobili merce 

1. L’imposta municipale propria non è dovuta in relazione ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e che gli stessi immobili non siano in 

ogni caso locati. 

2. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione dell’esenzione di cui al comma precedente, dovrà 

essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione 

dichiarata. 

3. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione può essere sostituita anche da una 

comunicazione preventiva all’utilizzo dell’immobile che ne comporti l’esenzione dall’applicazione 

dell’imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea documentazione comprovante la 

situazione dichiarata. 

 
Art. 13 – Immobili di edilizia residenziale pubblica 

1. Gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione 

dell’art. 93 D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, sono imponibili ai fini dell’imposta municipale propria sulla base 

dell’aliquota ordinaria, fatta salva l’approvazione di una specifica aliquota agevolata da parte del Comune, 

con applicazione della detrazione per abitazione principale, nei limiti di legge, ovvero in quelli fissati dal 

Comune.  
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Art. 14 – Riduzione dell’imposta per i fabbricati inagibili o inabitabili 

1. La base imponibile, sia per la componente comunale che per quella erariale, è ridotta del 50% per i 

fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante 

il quale sussistono tali condizioni.  

2. Nel caso di unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze che siano 

dichiarate inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzate, l’imposta deve ritenersi dovuta nell’importo ridotto 

al 50% di quello risultante dall’applicazione della rendita catastale, per tutto il periodo dell’anno durante il 

quale sussistono tali condizioni, sulla base dell’aliquota ordinaria introdotta dal Comune. 

3. Ai fini della presente norma, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di fatto non utilizzati, 

presentano un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) e inidonei 

all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone, non 

superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all’art. 3, comma 1, lettere a) e b) 

D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, 

ovvero che siano riconosciuti tali con provvedimento dell’Autorità sanitaria locale. 

4. Costituisce indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fini tributari, la sussistenza di una o 

più delle seguenti caratteristiche: 

- strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire pericolo a cose 

o persone, con rischi di crollo;  

- strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possono costituire pericolo e 

possono far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

- edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a 

cose o persone; 

    -    mancanza delle scale di accesso. 
    -    immobili per i quali sono in corso lavori di ristrutturazione e manutenzione straordinaria. 

5. Costituisce allo stesso modo indice della situazione di inagibilità o inabitabilità, ai soli fini tributari, la 

mancanza congiunta degli impianti elettrico, idrico e sanitario. 

6. Non è invece considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza dell’allacciamento 

elettrico ed idrico. 

7. La riduzione dell’imposta nella misura del 50% si applica dalla data del rilascio della certificazione da 

parte dell’Ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione al Comune della dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante lo stato di inagibilità o di 

inabitabilità, successivamente verificabile da parte del Comune. 

8. Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente ai 

sensi del precedente comma, mediante l'Ufficio Tecnico Comunale, ovvero mediante tecnici liberi 

professionisti all'uopo incaricati. 

9. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, 

che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

10. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con diversa 

destinazione, la riduzione d’imposta dovrà essere applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o 

inabitabili. 
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11. Il soggetto passivo d’imposta è tenuto a comunicare al Comune il venir meno delle condizioni di inagibilità 

o di inabitabilità, entro i termini dettati per la presentazione della dichiarazione di variazione. 

  
Art. 15 – Fabbricati di interesse storico-artistico 

1. La base imponibile è ridotta del 50%, sia per la componente comunale che per quella erariale, per i 

fabbricati che siano stati riconosciuti di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 D.Lgs. 22 gennaio 

2004 n. 42, a prescindere dalla loro destinazione d’uso. 

2. Tale trattamento agevolato risulta cumulabile con le altre agevolazioni previste dalla normativa primaria o 

dal presente Regolamento, ove ne sussistano le condizioni di applicabilità. 

 
Art. 16 – Determinazione dell’imposta per i fabbricati soggetti a ristrutturazione 

ovvero a nuova costruzione 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 5, comma 6, D.Lgs. 504/1992, nel caso risulti impossibile 

determinare il valore dell’area edificabile di riferimento, in caso di demolizione di fabbricato o di interventi 

di recupero che siano effettuati, a norma dell’art. 3, comma 1, lett. b), c) e d) D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380 e successive modificazioni, come integrato dalle vigenti normative regionali in materia di governo del 

territorio, su fabbricati precedentemente dichiarati ai fini I.C.I. ovvero ai fini dell’imposta municipale 

propria, la base imponibile può essere determinata, in alternativa al valore dell’area, anche facendo 

riferimento alla rendita catastale o presunta attribuita all’immobile prima dell’esecuzione di tali interventi di 

recupero, ridotta del 50%, da computarsi fino alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino al momento in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato sia comunque utilizzato. 

2. In caso di omessa dichiarazione di un fabbricato non iscritto in catasto che abbia formato oggetto delle 

opere di cui al comma precedente, per gli anni precedenti all’ultimazione di tali opere ovvero all’utilizzo di 

fatto dell’immobile, la base imponibile verrà determinata sulla base del valore più elevato previsto per 

aree analoghe site nel territorio comunale. 

3. I fabbricati parzialmente costruiti, che costituiscano autonome unità immobiliari, sono assoggettati 

all’imposta a decorrere dalla data di inizio della loro utilizzazione. La valutazione della residua superficie 

dell’area sulla quale sia in corso la restante costruzione viene ridotta, ai fini impositivi,  in base allo stesso 

rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la 

volumetria della parte di fabbricato già utilizzata ed autonomamente assoggettata ad imposizione come 

fabbricato. 

Art. 17 – Aliquota ridotta 

1. Con apposita delibera dell’organo competente può essere approvata l’applicazione di aliquote ridotte per 

le seguenti casistiche: 

- per i fabbricati non produttivi di reddito fondiario, così come disciplinato dall’art. 43 D.P.R. 917/1986 

(TUIR); 

- per gli immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società (IRES), che non 

potrà tuttavia incidere – in caso di immobili di Cat. D – sulla quota di imposta di competenza erariale, 

pari al 7,6 per mille; 

- per gli immobili concessi in locazione, con contratto regolarmente registrato, ovvero in uso gratuito a 

terzi. 
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2. In relazione a tale ultima categoria di immobili, nella deliberazione di definizione delle aliquote potranno 

essere previste aliquote differenziate a seconda del tipo di contratto di locazione stipulato, 

proporzionalmente più favorevoli ai contribuenti a fronte della rinuncia da parte del locatore soggetto 

passivo d’imposta a percepire canoni di locazione più elevati. 

3. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2013, l’imposta municipale propria relativa agli 

immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante 

dall’esercizio di arti e professioni nella misura fissata per legge. La medesima imposta è indeducibile ai 

fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. 

 
 

Art. 18 – Definizione dei fabbricati strumentali all’attività agricola 

1. Ai fini dell’IMU, gli immobili strumentali all’attività agro-silvo-pastorale sono quelli individuati dall’art. 9, 

comma 3bis, L. 133/1994, come modificato in particolare dall’art. 42bis L. 222/2007. 

2. A tal fine, per attività agricola deve intendersi, nel rispetto della previsione di cui all’art. 39 D.P.R. 

917/1986 (TUIR) e dell’art. 2135 codice civile, l’attività d’impresa diretta alla coltivazione del terreno ed 

alla silvicultura, alla manipolazione e trasformazione di prodotti agricoli, all’allevamento di animali, alla 

protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli 

attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione, nonché l’attività agrituristica. 

3. Costituiscono immobili rurali strumentali i fabbricati utilizzati da soggetti che svolgano attività agricola non 

in modo occasionale, bensì nell’ambito di un’attività di impresa, a prescindere dalla classificazione 

catastale dello stesso immobile, ove il possessore/conduttore dell’immobile sia in grado di provare 

l’esistenza di un volume d’affari derivante dallo svolgimento di tale attività. 

TITOLO III 

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI 

Art. 19 – Dichiarazione 

1. I soggetti passivi d’imposta sono tenuti a dichiarare tutti i cespiti posseduti sul territorio comunale, nonché 

le eventuali variazioni e le cessazioni, mediante utilizzo del modello ministeriale di cui all’art. 9, comma 6, 

D.Lgs. 23/2011.  

2. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in 

cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio ovvero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti 

ai fini della determinazione dell’imposta. 

3. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il 

commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al Comune di 

ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l’avvio della procedura. Detti soggetti sono, altresì, 

tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura entro il termine di 

tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 

4. Per gli immobili indicati nell’articolo 1117, n. 2) del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è 

attribuita o attribuibile un’autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata 

dall’amministratore del condominio per conto dei condomini. 



23 

 

5. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei 

dati ed elementi dichiarati, dalle quali possa conseguire un diverso ammontare dell’imposta dovuta.  

6. Il contribuente non è tenuto a presentare dichiarazione ai fini dell’imposta municipale propria a fronte di 

variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano regolarmente e correttamente iscritte 

presso l’Ufficio del territorio. 

7. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’ICI, in quanto compatibili, valgono anche con 

riferimento all’imposta municipale propria. 

8. Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini dell’imposta municipale propria in 

relazione ai cespiti la cui base imponibile non sia desumibile dai dati catastali, ovvero che non siano 

regolarmente e correttamente iscritti presso l’Ufficio del territorio, ovvero ancora che usufruiscano di 

esclusioni, agevolazioni e/o riduzioni d’imposta. 

9. In particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nel primo anno di applicazione dell’imposta 

municipale propria, tutte le variazioni intervenute a seguito dell’approvazione dell’art. 1 D.L. 93/2008, 

convertito in L. 126/2008, a fronte delle quali le unità immobiliari possedute dai contribuenti siano 

divenute non più imponibili ai fini ICI, in quanto destinate ad abitazione principale ovvero ad immobili 

assimilati in base a quanto previsto dall’allora vigente regolamento, con l’unica eccezione dell’abitazione 

principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente residente, che non dovrà formare oggetto di 

dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente presso l’Ufficio anagrafe del Comune. 

10. Allo stesso modo, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, tutte le variazioni 

intervenute in relazione alle unità immobiliari possedute dai contribuenti che siano divenute non più 

imponibili ai fini dell’imposta municipale propria, in quanto destinate ad abitazione principale ed a relative 

pertinenze, con l’unica eccezione dell’abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente 

residente, che non dovrà formare oggetto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente presso 

l’Ufficio anagrafe del Comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi richiamate dal 

presente comma comporta l’applicazione della sanzione per violazione di norma regolamentare disposta 

dall’art. 7bis D.Lgs. 267/2000, nell’importo massimo previsto dalla stessa disposizione. 

11. In tali ipotesi, la dichiarazione deve contenere tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell’imposta 

municipale propria e deve essere presentata entro il termine previsto per legge, a prescindere dall’anno 

in cui il possesso ha avuto inizio ovvero in cui è avvenuta la variazione o la cessazione. 

 
Art. 20 – Termini di versamento 

1. I versamenti ordinari d’imposta devono essere effettuati tramite modello F/24, quale forma di riscossione 

obbligatoriamente prevista per legge, fatta salva la possibilità di effettuare il pagamento con apposito 

bollettino postale intestato all’Agenzia delle entrate.  

2. L’imposta complessivamente dovuta al Comune per l’anno in corso deve essere versata in due rate di 

pari importo, nei termini previsti per legge, che può differenziare anche le modalità di versamento. 

3. ll versamento della prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 

dell’anno precedente. Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero 

anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito del 

Ministero dell’economia e delle finanze alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il 

Comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso 

di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 

precedente. 
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4. L’importo minimo annuo dovuto ai fini dell’imposta municipale propria è pari ad € 12,00, da intendersi 

come imposta complessiva da versare su base annua nei confronti sia dello Stato, ove dovuta, che del 

Comune. Se l’ammontare relativo alla prima rata non supera tale importo minimo, l’importo dovuto in 

acconto può essere versato cumulativamente con l’importo dovuto a saldo. 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 166 L. 296/2006, il versamento deve essere effettuato con arrotondamento 

all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 

tale importo
4
. 

Art. 21 – Modalità di versamento 

1. L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo. 

2. Si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto 

reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che: 

- l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento; 

- venga individuato da parte del soggetto che provvede al versamento, all’atto del pagamento o con 

comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all’articolo precedente, l’immobile a 

cui i versamenti si riferiscono; 

- vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento. 

3. In tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei confronti degli 

altri soggetti passivi. 

4. La disposizione di cui al presente articolo ha effetto anche per i pagamenti eseguiti anteriormente alla 

data di entrata in vigore del presente Regolamento. 

5. Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni devono 

continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 

6. In caso di decesso del soggetto passivo d’imposta, il versamento per l’anno in corso può essere 

effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l’intera annualità. Nella determinazione dell’imposta, 

in particolare per l’eventuale applicazione della detrazione per l’abitazione principale, si dovrà tenere 

conto dell’effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto. 

Art. 22 – Funzionario responsabile 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 692 L. 147/2013, viene designato il funzionario cui conferire i compiti ed i 

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta. 

2. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i provvedimenti di 

riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.  

Art. 23 – Accertamento 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in rettifica di 

dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento d’ufficio per 

omesse dichiarazioni e/o versamenti sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto 

anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere 

effettuati. 
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2. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli artt. 

16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si applicano le 

disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione 

relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni ai quali 

spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi 

e sanzioni. 

4. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono essere 

effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune. 

5. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, D.Lgs. 504/1992, ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il 

Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti, 

oppure può inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con 

invito a restituirli compilati e firmati. L’ente può infine richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie 

ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

6. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e 

documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro 

mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una sanzione 

amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00.  

7. Ai sensi dell’art. 9, comma 5 D.Lgs. 23/2011, all’imposta municipale propria si applica l’istituto 

dell’accertamento con adesione, nonché gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dal D.Lgs. 

218/1997, così come disciplinati dal vigente regolamento comunale in materia. 

Art. 24 – Attività di controllo e rimborsi 

1. L’Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria deliberazione, 

determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio tributi. 

2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti 

con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione proponendo all’Amministrazione 

comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da 

intraprendere. 

3. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere 

compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta municipale 

propria. 

Art. 25 – Rimborsi per attribuzioni di rendite catastali definitive 

1. Nell’ipotesi di cui all’art. 74 L. 342/2000, ove dalla rendita definitiva attribuita dall’Ufficio del territorio derivi 

a favore del contribuente un credito d’imposta in relazione all’imposta municipale propria versata sulla 

base di rendita presunta, il Comune provvede a restituire, nei termini previsti dal Regolamento generale 

delle entrate in tema di rimborsi e nei limiti della quota di imposta versata a favore del Comune, la 

maggiore imposta versata unitamente agli interessi, conteggiati retroattivamente in base al tasso di 

interesse legale. 

Art. 26 – Mancato accatastamento degli immobili 

                                                                                                                                                                  
4
 Verificare se la tale previsione regolamentare è già inserita nel Regolamento generale delle entrate. 
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1. Nell’ipotesi in cui venga riscontrata l’esistenza di unità immobiliari non iscritte in catasto, ovvero che 

abbiano subito variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che 

influiscono sull’ammontare della rendita catastale, il Comune provvede a sollecitare il soggetto passivo 

d’imposta a presentare il relativo accatastamento, dandone contestualmente formale comunicazione 

all’Ufficio del territorio, ai sensi dell’art. 1, commi 336 e 337 L. 311/2004 e dell’art. 3, comma 58 L. 

662/1996. 

2. Nel caso in cui il contribuente non ottemperi alla presentazione del relativo accatastamento nel termine 

indicato dal Comune nel rispetto delle normative vigenti, si dà luogo all’applicazione della sanzione 

massima di cui all’art. 14, comma 3 D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 27 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo degli importi dovuti al Comune 

1. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notifica di avviso di accertamento, ovvero di 

formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di imposta municipale 

propria viene effettuata dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notifica 

di ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639/1910 ed avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II 

D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili. 

2. Rimane comunque ferma, nei casi di presumibile insolvibilità del contribuente, come nei casi di 

persistenza dell’inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga opportuno 

procedere in proprio con l’esecuzione forzata, ovvero di impossibilità o inopportunità di procedere alla 

notifica dell’ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva dell’imposta venga effettuata 

mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, all’agente per la riscossione, 

secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 

1999 n. 46 e successivi, ove applicabile per legge alle entrate dei Comuni. 

 
TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 28 – Normativa di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni dell’art. 13 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, oltre che degli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili, delle 

disposizioni di rinvio del D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le vigenti 

normative statali e dei regolamenti comunali in materia tributaria. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 

statali e regolamentari. 

3. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 

sopraordinata. 

Art. 29 – Norme abrogate 

1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso 

contrastanti. 

Art. 30 – Efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, 
dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’interno del 13 
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febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 
388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448. 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Oggetto e scopo del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 

della Costituzione, dall’art. 52 D.Lgs. 446/1997 e dalla L.R. 54/1998 e successive modificazioni ed 

integrazioni, l’istituzione e l’applicazione, nel Comune di Agerola, del Tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), che costituisce, ai sensi dell’art. 1, comma 639 L. 147/2013, una delle due componenti 

dell’Imposta unica comunale riferita ai servizi. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, costituiscono altresì norme di riferimento le 

disposizioni di cui all’art. 1, commi da 161 a 170 della L. 296/2006, la L. 212/2000, recante norme sullo 

Statuto dei diritti del contribuente, nonché la vigente legislazione regionale e le relative norme di 

applicazione ed il vigente Statuto comunale. 

 

Art. 2 – Istituzione della TASI 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita la TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili 

prestati dai Comuni, come individuati dal presente Regolamento e dalla deliberazione di definizione delle 

aliquote del tributo.  

2. L’applicazione del tributo per i servizi indivisibili è disciplinata dall’art. 1, commi 669 - 700 L. 147/2013 e 

successive modifiche ed integrazioni e segue le modalità applicative dell’Imposta municipale propria 

(IMU), sulla base della disciplina dettata dalle relative norme di legge e regolamentari. 

3. Le norme del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua 

fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le procedure previste 

per i singoli procedimenti. 

 

Art. 3 – Presupposto impositivo della TASI  

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi 

compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'Imposta municipale 

propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

2. La TASI non si applica ai fabbricati strumentali all’attività agro-silvo-pastorale, a fronte della loro 

esenzione anche dall’IMU nel Comune di Agerola, in quanto interamente compreso nelle aree montane 

delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27 dicembre 1977 n. 984 e nell’elenco dei Comuni predisposto 

dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 9, comma 8 D.Lgs. 23/2011. 

3. Anche ai fini TASI, costituisce presupposto per l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività 

agricola l’annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del territorio.  

4. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non 

veridicità di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero d’imposta per tutti gli anni 

d’imposta ancora suscettibili di accertamento. 
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Art. 4 – Base imponibile della TASI  

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’IMU di cui all’art. 13 del D.L. n. 201 

del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e s.m.i., ossia  quella da 

individuarsi  nella rendita degli immobili iscritti a catasto  e nel valore di mercato delle aree fabbricabili. 

2. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, ovvero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione di rendita 

o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all’effettiva consistenza dell’immobile, 

ove sussistano i presupposti per l’imponibilità, il proprietario o titolare di diritto reale sull’immobile è 

comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell’immobile, in attesa dell’iscrizione dello stesso a 

Catasto, ed a versare la relativa imposta. 

3. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente con il 

valore catastale attribuito all’immobile in relazione all’effettiva consistenza e destinazione d’uso dello 

stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare l’imposta effettivamente dovuta, con applicazione 

dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia imputabile al contribuente. 

 

Art. 5 – Aliquote della TASI  

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille, che il Comune può aumentare fino al 2,5 per mille, 

rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 

ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge 

statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille, e ad altre minori aliquote, in relazione alle 

diverse tipologie di immobili. 

2. Nel 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel comma 

precedente, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che 

siano finanziate, relativamente alle  abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui 

all'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da 

generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all'IMU 

relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'art. 13 del 

citato D.L. 201/2011. 

3 Il Comune, con deliberazione dell’organo competente, deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in conformità con i servizi resi e 

con i relativi costi, con possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della 

tipologia e della destinazione degli immobili. 

Art. 6 – Soggetto attivo del tributo 

1. Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo.  

 

Art. 7 – Soggetto passivo del tributo 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari assoggettabili al 

tributo. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
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dell’unica obbligazione tributaria. Nell’ipotesi di omesso parziale versamento della TASI dovuta da uno 

dei possessori dell’immobile, il relativo avviso di accertamento dovrà essere notificato ai possessori in 

relazione alla propria quota e, solo in caso di insolvenza da parte di uno di essi, potrà essere richiesta in 

via solidale agli altri possessori.  

2. Nel caso in cui l’unità immobiliare soggetta al tributo sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del 

diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 

tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 10% per cento dell’ammontare complessivo della 

TASI, calcolato applicando l’aliquota determinata come da precedente art. 5. La restante parte è 

corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. All’unità immobiliare utilizzata come 

abitazione principale da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare non si 

applica l’eventuale detrazione accordata dal Comune alle abitazioni principali. 

3. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e 

per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo 

intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal 

verbale di consegna. 

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 

la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 

abitazione e superficie. 

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni 

è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i 

locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di 

questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 

esclusivo. 

 

Art. 8 – Decorrenza della TASI 

1. La TASI è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto 

il possesso. 

2. Per quanto riguarda l’utilizzatore dell’immobile, l’obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio 

l’occupazione dei locali e delle aree soggette al tributo e sussiste sino al giorno di cessazione 

dell’occupazione, purché opportunamente e tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato. 

3. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per 

intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

4. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente o dal presente 

Regolamento. 

 

Art. 9 – Individuazione dei servizi indivisibili prestati dal Comune 

1. Con deliberazione dell’organo competente saranno determinati annualmente, in maniera analitica, i 
servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura 
la TASI è diretta. 

2. Nell’ambito della deliberazione di definizione delle aliquote della TASI, sono specificati i costi di ogni 

singolo servizio che vengono considerati rilevanti ai fini della quantificazione del tributo da riscuotere da 
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parte del Comune e della eventuale differenziazione delle aliquote del tributo con riferimento alle diverse 

tipologie di immobili ed alla loro ubicazione sul territorio comunale.  

 

 

TITOLO II 

ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI 

 

Art. 10 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal versamento della TASI tutti gli immobili indicati ai fini dell’imposta municipale propria 

(IMU) dall’art. 9, comma 8 D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, 

dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 

dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

- i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  

- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e 

successive modificazioni;  

- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 

articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  

- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 

sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;  

- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 

l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 

in Italia;  

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 

917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle 

attività di cui all’art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n. 222, a condizione che gli stessi, oltre che 

utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non commerciale utilizzatore. 

2.    Nel caso gli immobili di proprietà del Comune situati sul proprio territorio siano utilizzati da terzi soggetti, 

questi ultimi sono tenuti al versamento a favore del Comune della quota della TASI di competenza 

dell’occupante.  

Art. 11 – Riduzioni-   

1. Nell’ambito della deliberazione di approvazione delle aliquote della TASI, l’organo competente può 

prevedere esenzioni, agevolazioni e riduzioni, stabilendone le modalità applicative, nel caso di: 

a)  immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione, come definiti ai fini IMU; 

b) fabbricati rurali ad uso abitativo, purchè accatastate nella categoria A/6 e loro pertinenze e che siano 

beni strumentali all’attività prevalente agricola, debitamente documentata nelle forme di legge, 

mediante previsione di una aliquota tariffaria inferiore all’1 per mille di cui ai  comma 676 e 678 della 

legge 147/2013; 
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TITOLO III 

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI 

 

Art. 12 – Dichiarazione 

12. I soggetti passivi d’imposta sono tenuti a dichiarare tutti i cespiti posseduti sul territorio comunale, nonché 

le eventuali variazioni e le cessazioni, applicando le medesime disposizioni concernenti la presentazione 

della dichiarazione dell’IMU.  

13. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli anni 

successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 

ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo 

a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la 

toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle 

unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il 

numero civico di ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno, ove esistente. 

14. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in 

cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio ovvero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti 

ai fini della determinazione dell’imposta. 

15. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche 

da uno solo degli occupanti. 

16. Ove la TASI sia dovuta esclusivamente dal possessore, il contribuente non è tenuto a presentare 

dichiarazione a fronte di variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano regolarmente e 

correttamente iscritte presso l’Ufficio del territorio. 

17. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’I.C.I. e dell’IMU, in quanto compatibili, valgono 

anche con riferimento alla TASI. 

18. Le denunce presentate ai fini dell’applicazione della TARSU, della TARES ovvero della TARI, in quanto 

compatibili, valgono anche con riferimento alla TASI, ai fini dell’applicazione della quota d’imposta dovuta 

dall’occupante. 

19. Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini della TASI in relazione ai cespiti la cui 

base imponibile non sia desumibile dai dati catastali, ovvero che non siano regolarmente e correttamente 

iscritti presso l’Ufficio del territorio, ovvero ancora che usufruiscano di esclusioni, agevolazioni e/o 

riduzioni d’imposta. 

20. In particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, tutte le variazioni 

intervenute in relazione alle unità immobiliari possedute dai contribuenti che siano divenute non più 

imponibili ai fini dell’IMU, in quanto destinate ad abitazione principale ed a relative pertinenze, con l’unica 

eccezione dell’abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente residente, che non dovrà 

formare oggetto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente presso l’Ufficio anagrafe del 

Comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi richiamate dal presente comma 

comporta l’applicazione della sanzione per violazione di norma regolamentare disposta dall’art. 7bis 

D.Lgs. 267/2000, nell’importo massimo previsto dalla stessa disposizione. 
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21. In tali ipotesi, la dichiarazione deve contenere tutte le indicazioni utili ai fini dell’applicazione della TASI e 

deve essere presentata entro il termine previsto per legge, a prescindere dall’anno in cui il possesso ha 

avuto inizio ovvero in cui è avvenuta la variazione o la cessazione. 

 

Art. 13 – Riscossione della TASI 

1. La riscossione della TASI è effettuata direttamente dal Comune, mediante autoversamento da parte del 

contribuente, per quanto riguarda la quota del tributo dovuta dal possessore, ed a seguito dell’emissione 

di avvisi di pagamento bonari, riportanti l’indicazione del tributo dovuto, per quanto riguarda la quota 

dovuta dall’occupante, che viene quantificata nell’ambito del provvedimento di riscossione della TARI. 

2. Il Comune può, in deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, affidare la riscossione della TASI ai soggetti ai quali 

risultava attribuito nell’anno 2013 il servizio di accertamento e riscossione dell’IMU, ovvero del Tributo sui 

rifiuti vigente nel 2013 per quanto riguarda la quota del tributo dovuta dall’occupante.   

3. In deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, il versamento del tributo è effettuato mediante modello F24, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, nonché tramite apposito bollettino di conto 

corrente postale, al quale si applicano le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, in quanto 

compatibili. 

4. Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una diversa ripartizione nell’ambito del 

provvedimento di determinazione delle tariffe e della aliquote annue, gli importi dovuti sono riscossi alle 

scadenze fissate per l’IMU per quanto riguarda il tributo per i servizi indivisibili dovuto dal possessore 

dell’immobile ed alle scadenze fissate per il pagamento della TARI per quanto riguarda la quota dovuta 

dall’occupante. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

5. ln mancanza dell’adozione delle aliquote e delle detrazioni da parte del Comune, il versamento della 

prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota minima di legge. Il versamento della seconda rata è 

eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, 

sulla base degli atti pubblicati nel sito del Ministero dell’economia e delle finanze alla data del 28 ottobre 

di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il 

21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 

applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

6. L’importo minimo dovuto ai fini della TASI è pari ad € 2,00, da intendersi come tributo complessivo da 

versare su base annua sia dal possessore dell’immobile che dall’eventuale occupante, ovvero come 

quota dovuta dal solo occupante, in presenza di una pluralità di possessori non tenuti al versamento della 

TASI in quanto l’importo dovuto da ciascun possessore sia inferiore al minimo Se l’ammontare relativo 

alla prima rata non supera tale importo minimo, l’importo dovuto in acconto può essere versato 

cumulativamente con l’importo dovuto a saldo. 

7. Ai sensi dell’art. 1, comma 166 L. 296/2006, il versamento deve essere effettuato con arrotondamento 

all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 

tale importo
5
. 

 

 

                                                 
5
  Verificare se la tale previsione regolamentare è già inserita nel Regolamento generale delle entrate. 
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Art. 14 – Modalità di versamento 

7. L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo. 

8. Si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto 

reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che: 

- l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento; 

- venga individuato da parte del soggetto che provvede al versamento, all’atto del pagamento o con 

comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all’articolo precedente, l’immobile a 

cui i versamenti si riferiscono; 

- vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento. 

9. In tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei confronti degli 

altri soggetti passivi. 

10. Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni devono 

continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 

11. In caso di decesso del soggetto passivo d’imposta, il versamento per l’anno in corso può essere 

effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l’intera annualità. Nella determinazione dell’imposta, 

in particolare per l’eventuale applicazione della detrazione per l’abitazione principale, si dovrà tenere 

conto dell’effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto. 

Art. 15 – Funzionario responsabile 

3. Ai sensi dell’art. 1, comma 692 L. 147/2013, il funzionario cui conferire i compiti ed i poteri per l’esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale della TASI è individuato nel funzionario responsabile per 

l’applicazione dell’IMU. 

4. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i provvedimenti di 

riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.  

Art. 16 – Accertamento 

8. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in rettifica di 

dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento d’ufficio per 

omesse dichiarazioni e/o versamenti della TASI sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 

del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto 

essere effettuati. 

9. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli artt. 

16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche ed integrazioni. 

10. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si applicano le 

disposizioni vigenti in materia di IMU.  

11. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono essere 

effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune. 

12. Ai sensi dell’art. 1, comma 693 L. 147/2013, ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune 

può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti, oppure può 

inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con invito a 
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restituirli compilati e firmati. L’ente può infine richiedere agli uffici pubblici competenti, dati, notizie ed 

elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

13. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e 

documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro 

mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una sanzione 

amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00.  

Art. 17 – Attività di controllo e rimborsi 

4. L’Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria deliberazione, 

determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio tributi. 

5. Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti 

con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione proponendo all’Amministrazione 

comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da 

intraprendere. 

6. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere 

compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di TASI per l’anno 

successivo, di IMU o, infine, di TARI, per quanto riguarda la quota versata dall’occupante. 

Art. 18 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo degli importi dovuti al Comune 

3. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notifica di avviso di accertamento, ovvero di 

formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di TASI viene effettuata 

dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale ai 

sensi del R.D. 639/1910 ed avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II D.P.R. 29 settembre 1973 n. 

602, in quanto compatibili. 

4. Rimane comunque ferma, nei casi di presumibile insolvibilità del contribuente, come nei casi di 

persistenza dell’inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga opportuno 

procedere in proprio con l’esecuzione forzata, ovvero di impossibilità o inopportunità di procedere alla 

notifica dell’ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva del tributo venga effettuata 

mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, all’agente per la riscossione, 

secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 

1999 n. 46 e successivi, ove applicabile per legge alle entrate dei Comuni. 

 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 19 – Normativa di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di cui alla L. 

147/2013, di cui all’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni, ove direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia tributaria. 
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2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 

statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica 

la normativa sopraordinata. 

 

Art. 20 – Efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, 

dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’interno del 13 

febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 l. 23 dicembre 2000 n. 

388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 l. 28 dicembre 2001 n. 448. 
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      TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto e scopo del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 

della Costituzione (così come modificati dalla L.C. 18 ottobre 2001 n. 3), dall’art. 52 D.Lgs. 446/1997 e 

dalla L.R. 54/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, l’istituzione e l’applicazione, nel Comune di 

Agerola, della Tassa sui rifiuti (TARI), costituente, ai sensi dell’art. 1, comma 639 L. 147/2013, una delle 

due componenti dell’Imposta unica comunale riferita ai servizi. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, costituiscono altresì norme di riferimento le 

disposizioni di cui all’art. 1, commi da 161 a 170 della L. 296/2006, la L. 212/2000, recante norme sullo 

Statuto dei diritti del contribuente, nonché la vigente legislazione regionale, tra cui in particolare la L.R. 

31/2007 e successive modificazioni, il vigente Statuto comunale e le relative norme di applicazione, il 

Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani a livello di sotto ambito territoriale ottimale (di seguito, in 

breve “Regolamento di gestione”) e le determinazioni dell’Autorità d’ambito (Regione). 

 

Art. 2 – Istituzione della TARI 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita, in sostituzione dei precedenti tributi sui rifiuti applicati dal 

Comune, la Tassa sui rifiuti (TARI), a copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di 

privativa pubblica dal Comune nell’ambito del proprio territorio, ai sensi della vigente normativa 

ambientale. 

2. Ai fini dell’individuazione dei rifiuti assimilati agli urbani, si fa riferimento all’apposito elenco riportato 

nell’ambito del Regolamento di gestione. 

3. L’applicazione della TARI è disciplinata dall’art. 1, commi 641 – 668 L. 147/2013 e successive modifiche 

ed integrazioni, dalle norme immediatamente operative del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e successive 

modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni dettate dal D.P.R. 158/1999 e dal presente 

Regolamento. 

4. Le norme del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua 

fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le procedure previste 

per i singoli procedimenti. 

 

Art. 3 – Presupposto oggettivo della TARI 

1. La TARI è dovuta per il possesso, l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi 

uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, esistenti nelle zone del territorio comunale in 

cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa nei modi previsti dal presente 

Regolamento e dal Regolamento di gestione. 

A tal fine, si considerano imponibili tutti i vani comunque denominati, chiusi o chiudibili verso l’esterno, 

esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, 

qualunque ne sia la destinazione e l’uso, con la sola esclusione delle superfici espressamente indicate 

dal presente Regolamento. 
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Si considerano altresì imponibili tutte le aree scoperte operative, comunque utilizzate, ove possano 

prodursi rifiuti assimilati agli urbani, con l’eccezione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 

tassabili e delle aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del Codice civile che non siano detenute 

o occupate in via esclusiva. 

2. La superficie imponibile è misurata sul filo interno dei muri o sul perimetro interno delle aree scoperte. Le 

frazioni di superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrato si trascurano, quelle superiori 

si arrotondano ad un metro quadrato. 

3. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica professionale, il 

tributo è dovuto in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal 

fine utilizzata. 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo e dell’individuazione della categoria di appartenenza, si fa riferimento 

alle diverse ripartizioni interne dell’immobile e, solo ove tale suddivisione non sia possibile, alla 

destinazione d’uso complessiva e/o prevalente dell’immobile o dell’area
6
.  

Art. 4 – Servizio di igiene urbana 

1. Il servizio di igiene urbana è disciplinato con apposito Regolamento di gestione adottato ai sensi delle 

normative vigenti, nonché alle disposizioni dettate dalla L.R. 31/2007, a cui si fa riferimento per tutti gli 

aspetti che rilevano ai fini dell’applicazione del tributo. 

2. Il tributo è applicato per intero nelle zone interne alla perimetrazione in cui è istituito il servizio di raccolta 

dei rifiuti, come individuata nella specifica planimetria allegata alla delibera consiliare n. 7 del 28/03/2009, 

quando, di fatto, il servizio sia attuato . 

3. Gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dall’area di raccolta sono tenuti ad 

utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i rifiuti avviati allo smaltimento nei centri di 

raccolta più vicini. 

4. Il servizio di raccolta è assicurato in tutto il territorio comunale ricadente all’interno della quota 800 mt 

s.l.m., individuata dalla planimetria allegata alla richiamata delibera consiliare n. 7 del 28/03/2009, con 

riduzione del 40% per le unità abitative poste al di sopra della quota dei mt. 800 s.l.m. 

 
 

Art. 5 – Definizione di Rifiuto ed assimmilazione dei Rifiuti Speciali agli Urbani 

1. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del Decreto Legislativo 
3/04/2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

2. Ai  fini  dell'applicazione  del  tributo  oggetto  del  presente  regolamento  sono  considerati  rifiuti  

speciali assimilati ai rifiuti urbani quelli riportati, per farne parte integrante e sostanziale, nell’Allegato B;  

 
 

 

                                                 
6
 Comma specifico per i Comuni che differenziano le tariffe dei diversi locali di un unico compendio in base alla loro effettiva 
destinazione d’uso (es. abitazione e garage; locali produttivi, uffici e magazzini). 
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TITOLO II 

SOGGETTO ATTIVO E PASSIVO DEL TRIBUTO 

Art. 6 – Soggetto attivo del tributo 

1. Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo.  

Art. 7 – Soggetto passivo del tributo 

1. La TARI è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al presente 

articolo, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i 

locali o le aree stesse. 

2. Per le utenze domestiche e non domestiche si considera obbligato, in via principale, colui che presenta la 

dichiarazione relativa all’occupazione, conduzione o detenzione, anche di fatto, dei locali ed aree 

suscettibili di produrre rifiuti. 

3. Per le utenze domestiche, in mancanza dell’obbligato in via principale, si considera obbligato l’intestatario 

della scheda di famiglia o di convivenza risultante all’anagrafe della popolazione, per i residenti, e il 

soggetto che occupa, conduce o detiene di fatto i locali o superfici soggette al tributo, per i non residenti. 

4. Per le utenze non domestiche si considera obbligato, in mancanza del dichiarante, il soggetto legalmente 

responsabile. 

5. Per i locali adibiti a civile abitazione, concessi in locazione per un periodo non superiore all’anno, la tassa 

è dovuta dal proprietario o dal gestore dell’attività di affittacamente, nel mentre è dovuta dal conduttore se 

l’affitto è superiore all’anno.                                                                                                                                                  

6. In caso di utilizzi temporanei di locali soggetti a tassazione di durata non superiore a dodici mesi nel 

corso dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 

proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali, come definiti dall’art. 4, comma 1, lett. g) 

D.Lgs. 114/1998, il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo 

dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai 

singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti 

dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  
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TITOLO III 

DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONE DEL TRIBUTO 

 
Art. 8 – Decorrenza del tributo sui rifiuti 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma 

obbligazione tributaria. 

2. L’obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali e delle 

aree soggette al tributo e sussiste sino al giorno di cessazione dell’utenza, purché opportunamente e 

tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato. 

3. La cessazione nel corso dell’anno della conduzione o occupazione dei locali e delle aree soggetti al 

tributo, ove non tempestivamente denunciata oppure ove la denuncia sia stata omessa, comporta il diritto 

alla cessazione dell’applicazione del tributo a decorrere dal giorno successivo alla presentazione della 

tardiva denuncia di cessazione, ovvero dal giorno successivo all’accertata cessazione da parte dell’Ufficio 

della conduzione o occupazione dei locali e delle aree scoperte soggetti al tributo. 

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nei termini previsti dal presente regolamento con 

riferimento all’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per la annualità successive, ove l’utente che ha 

tardivamente prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la 

detenzione dei locali e delle aree imponibili, ovvero qualora il tributo sia stato assolto dell’utente 

subentrante. 

Art. 9 – Commisurazione e gettito complessivo del tributo annuale 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 651 e 652 L. 147/2013, la TARI è commisurata alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, 

nonché al costo del servizio sui rifiuti, avvalendosi dei criteri determinati dal D.P.R. 158/1999 e o a 

commisurazione delle tariffe basati su metodi alternativi al citato DPR 158/99, ed assicurando, ove 

possibile, agevolazioni per le utenze domestiche, ai sensi dell’art. 1, comma 658 L. 147/2013. 

2. Le categorie tariffarie, articolate per fasce di «utenze domestiche» e «utenze non domestiche» sono 

riportate in calce al presente Regolamento quale «Allegato A», per farne parte integrante e sostanziale. 

Le relative tariffe sono definite secondo criteri razionali, ferma restando la possibilità, sulla base di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 652 L. 147/2013, di adottare criteri di commisurazione delle tariffe basati su 

metodi alternativi al D.P.R. 158/1999, che garantiscano il rispetto del principio «chi inquina paga», sancito 

dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti.  

3. Qualora non siano presenti adeguati strumenti di misurazione della quantità di rifiuti conferiti, i costi 

determinati in applicazione della tariffa del tributo, sono tuttavia ripartiti nelle misure riportate nella 

deliberazione di approvazione del Piano finanziario e delle tariffe del tributo sui rifiuti. 

4. Le tariffe sono composte, in caso di adozione del metodo normalizzato di cui al DPR 158/99,  da una 

quota fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, 

riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile 

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che 

sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

5. Nel caso di adozione del metodo alternativo al DPR 158/99, la tariffa è commisurata, sia per le utenze 

domestiche  (a prescindere dal numero degli occupanti) che per quelle non domestiche,  in relazione alla 
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tipologia di uso e di attività per unità di superficie utile  e sempre sulla vbase del costo complessivo del 

servizio dei rifiuti.  

5. Le tariffe sono determinate annualmente dall'organo competente, così come individuato dallo Statuto del 

Comune, entro il termine di approvazione stabilito dalla legge, sulla base del piano finanziario predisposto 

dall’Autorità di subATO, come previsto dall’apposita deliberazione della Regione ai sensi dell’art. 11 L.R. 

31/2007. 

6. Le tariffe vengono determinate avvalendosi dei dati degli utenti come risultanti dai dati più aggiornati in 

possesso dal Comune, all’atto della predisposizione delle tariffe stesse. Per tutte le variazioni avvenute 

nel corso dell’anno vengono comunque utilizzate le tariffe stabilite per l’anno in corso, fatta salva 

l’introduzione da parte del Comune di variazioni retroattive delle tariffe da utilizzarsi per la quantificazione 

del tributo dovuto per l’intero anno. 

7. La deliberazione con la quale sono determinate le tariffe di cui al precedente comma deve recare 

l’indicazione delle ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del 

servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica. 

8. Ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006, in caso di mancata deliberazione, le tariffe in vigore si 

intendono confermate anche per l’anno successivo. 

9. Nell’ipotesi in cui il Comune oppure il subATO non dovesse approvare nei termini di legge il Piano 

finanziario annuale, ovvero non dovesse provvedere ad adeguare le tariffe per le utenze, il regolare 

svolgimento del servizio dovrà comunque essere garantito da parte del gestore. 

10. Qualora, nel corso dell’anno, comprovati eventi imprevedibili e contingenti, non dipendenti dal Comune o 

dall’Autorità di subATO e/o dal gestore, determinassero minori entrate ovvero un costo di gestione del 

servizio superiore a quello preventivato in sede di determinazione delle tariffe, tali da non consentire 

l’integrale copertura del costo del servizio ai sensi delle norme vigenti, il Comune, previa verifica con 

l’Autorità di subATO dell’esistenza di eventuali economie nella gestione del servizio, che possano evitare 

la modifica tariffaria, potrà provvedere a modificare le tariffe entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento, 

con proprio provvedimento motivato, ai sensi dell’art. 54, comma 1 bis D.lgs. 446/1997, con richiesta di 

conguaglio a carico dei soggetti obbligati al pagamento. 

La modifica tariffaria non ha comunque effetto retroattivo, salva diversa disposizione di legge che 

preveda la possibilità di attribuire efficacia retroattiva alle tariffe approvate in corso d’anno, 

successivamente all’approvazione del bilancio preventivo. 
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TITOLO IV 

COSTI DEL SERVIZIO DEI RIFIUTI E TARIFFE 

Art. 10 – Costi del servizio di gestione rifiuti e loro copertura 

1. Il tributo comunale sui rifiuti è istituito per la copertura integrale dei costi di esercizio relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi agli investimenti per le opere ed 

ai relativi ammortamenti, inclusi i costi dello smaltimento nelle discariche di cui all’art. 15 del D.Lgs. 

13/01/2003, n. 36 ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche, individuati in 

base ai criteri definiti dal DPR 158/1999. 

2. Sono sclusi i costi riguardanti i rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

3. I costi del servizio sono definiti ogni anno  sulla base del Piano Finanziario  degli interventi e della 

relazione illustrativa di cui all’articolo successivo. 

 

Art. 11 – Piano Finanziario 

1. Il Piano Finanziario è redatto dal soggetto affidatario della gestione dei rifiuti urbani almeno due mesi 

prima del termine per l’approvazione  del bilancio di previsione ed approvato dal Consiglio Comunale, 

tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito. 

2. Il Piano Finanziario comprende: 
� Il programma degli investimenti necessari; 
� Il  Piano finanziario degli investimenti; 
� La specifica dei beni, delle strutture ed ei servizi disponibili, nonché  il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o affidatarie di servizi a terzi; 
� Le risorse finanziarie necessarie; 
� Gli obiettivi correlati a sistemi premiali per diminuzione dei rifiuti non recuperabili conferiti al 

servizio pubblico ovvero all’aumento della percentuale  di raccolta differenziata; 
 

3. Al Piano Finanziario deve essere allegata una relazione nella quale siano indicati: 

� Il modello gestionale ed organizzativo; 
� I livelli di qualità del servizio; 
� La ricognizione degli impianti ed attrezzature esistenti; 
� L’indicazione degli scostamenti eventualmente verifiocatesi rispetto all’anno precedente  e le 

relative motivazioni; 
� Eventuali altri elementi richiesti dall’autorità competente all’approvazione. 

 

4. E’ riportato a nuovo, nel Piano Finanziario successivo  o anche in Piani successivi non oltre il terzo, lo 

scostamento tra gettito preventivo e consuntivo del tributo comunale sui rifiuti, al netto del tributo 

provinciale: 

� Per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato; 
� Per la solo parte derivante dalla superficie imponibili, ovvero da eventi imprevedibili non 

dipendenti  da negligente gestione del servizio, nel caso di gettito a consuntivo inferiore al gettito 
preventivato; 
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5.  Tutti gli Uffici comunali interessati sono tenuti  a fornire temestivamente  le informazioni necessarie per la 
predisposizione del Piano Finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi sostenuti dall’Ente 
che per loro natura rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al DPR 158/99. 
 

Art. 12 – Determinazione ed articolazione delle tariffe 

1. Il Tributo comunale è corrisposto secondo la tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde una 

autonoma obbligazione tributaria. 

2. Il metodo di calcolo utilizzato è ai sensi dell’art.1 co.  652 della L.147/2013 alternativo rispetto al criterio di 

cui all’art.1 comma 651 della stessa Legge: 

3. La determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi di esercizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, in relazione al Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio 

e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento  della produttività e della qualità del servizio fornito e del 

tasso di inflazione programmato. 

4. Le tariffe del Tributo sopno determinate ed applicate, nel rispetto del principio “chi inquina paga”  di cui 

all’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE ed al fine di assicurare la copertura integrale  dei costi compresi  

nel Piano finanziario, sia tendendo conto  dei criteri di commisurazione della tariffa sulla base della 

quantità e qualità  medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi  ed alla 

tipolgia delle attività svolte nonché al costo del servizio dei rifiuti, sia della diversificazione delle tariffe per 

ogni categoria o sottocategoria omogenea relazionando i costi del servizio  per i diversi coefficienti  di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; per ogni categoria di locali ed aree con omogenea 

potenzialità di produzione di rifiuti, le tariffe sono determinate, avuta presente la copertura  del costo del 

servizio da garantire, moltiplicando il costo unitario  per unità di supeficie  imponibile per uno o più 

coefficienti  di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti. 

5. Le tariffe del Tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente, dal Consiglio 

Comunale, entro il termine  fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione. 

6. La tariffa è  commisurata alle quantita' e qualita' medie ordinarie di rifiuti prodotti per unita' di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attivita' svolte nonche' al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune rapportando il costo del servizio 
per unita' di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o piu' coefficienti di 
produttivita' quantitativa e qualitativa di rifiuti. (C.M.17 febbraio 2000 n.25/E): 

     Il valore tariffario di riferimento sarà determinato dall’espressione: 

     TS=Cmg x Ips 

     Per TS si intende il valore della tassa per la singola categoria o sottocategoria di contribuenza; 

    Per Cmg si intende il costo medio generale del servizio per unità di superficie ed è il rapporto tra il costo 
totale del servizio per l’anno di competenza e la superficie totale soggetta a tassazione; 

    Per Ips si intende l’indice di produttività specifica della categoria e cioè il rapporto tra la produttività 
quantitativa e qualitativa specifica per unità di superficie nota; 

7. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, questultime a loro volta 

suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione rifiuti, riportate nell’allegato A) 

al presente regolamento. 
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At. 13 – Occupanti le utenze domestiche-  

1. Nel caso di  adozione del metodo normalizzato di cui al DPR 158/99, per le utenze domestiche condotte 

da persone fisiche che vi hanno stabilito la propra residenza anagrafica, il numero degli occupanti  è 

quello del nucleo familiare  risultante all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata 

dichiarazione dell’utente; per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari, la 

tassa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

2. Ai fini della determinazione della tassa nel numero complessivo dei componenti devono altresì essere 
considerati: 
� I soggetti che, pur non avendo la residenza nell’unità abitativa, risultano ivi dimoranti, fatta eccezione per 

quelli la cui permanenza nell’abitazione stessa non superi i 180 giorni (esempio colf, badanti); 

� I membri del nucleo familiare temporaneamente domiciliati altrove. 
 

3.  Ai fini della determinazione  della tassa dal numero complessivo dei componenti possono essere esclusi i 

soggetti impegnati in servizi di volontariato  o attività lavorativa  prestata all’estero  ovvero nel caso di 

degenze e ricoveri presso case di cura e di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti 

penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, a condizione che l’assenza  sia previamente e 

regolarmente dichiarata ed adeguatamente documentata. 

4. Per le unità abitative, di proprietà o possedute  atitolo di usufrutto , uso o abitazione da soggetti già ivi 

anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio in 

Residenze sanitarie Assistenziali (R.S.A.)   o istituti  sanitari e non locate o comunque utilizzate  a vario 

titolo, il numero degli occuipanti  è fissato, previa presentazione di regolare denuncia documentata, in una 

(1) Unità. 

5. Per l’anno 2014 per le utenze domestiche si prescinde dal numero di occupanti; 
 

Art. 14– Classificazione delle utenze non domestiche-  

1. Per le utenze non domestiche, nel caso di adozione del metodo alternativo al DPR 158/99, sino a che non 

siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione delle quantità dei rifiuti effettivamente prodotte 

dalle singole utenze, i locali e le aree  con diversa destinazione d’uso sono accorpati in classi di attività 

omogenee con riferimento alla qualità ed alla presunta quantità  di rifiuti prodotti, per l’attribuzione della 

corrispondente tariffa. 

2. La classificazione delle utenze è effettuata sulla base delle categorie di cui all’Allegato B) del presente 

regolamento; i locali e/o le aree adibite ad attività non comprese tra quelle definite nel predetto allegato sono 

classificati nell’ambito della categoria che presenta con essi maggiore analogia sotto il profilo della 

destinazione d’uso e, quindi, della connessa produzione di rifiuti. 

3. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere le utenze non domestiche, si fa riferimento, di 

norma e per quanto compatibili,  alla classificazione delle attività economiche ATECO adottate dall’Istat, 

relative all’attività principale  e o ad eventuiali attività secondarie, a quanto risultante dall’iscrizione alla 

Camera di Commercio  o nell’atto di autorizzazione all’esercizio di attività  o da pubblici registri  o da quanto 

denunciato ai fini Iva, fatta salva la prevalenza dell’attività  effettivamente svolta. 

4. Nel caso di attività distintamente  classificate svolte nell’ambito  degli stessi locali  o aree scoperte, , per le 

quali non sia possibile distinguere quale parte  sia occupata  dall’una  o dall’altra, si applicheranno  i 

parametri relativi  all’attività prevalente, previa verifica di oggettivi parametri quantitativi; le attività 

economiche  non incluse esplicitamente  nell’elenco di cui all’allegato A) saranno  inserite che presenta 
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maggiore analogia  sotto il profilo della destinazione  d’uso e della  connessa potenzialità  quantitativa e 

qualitativa  a produrre rifiuti. 

5. La tariffa applicabile per ogni compendio immobiliare, determinata in base alla classificazione di attività 

economica operata secondo i commi precedenti  è unica, anche se le superfici  che servono per l’esercizio 

dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso (es. superficie di vendita, esposizione, deposito, 

ufficio, ecc.); in peculiari situazioni possono essere, tuttavia,  essere applicate categorie tariffarie diversificate  

corrispondenti alla specifica tipologia d’uso delle superfici  con una autonoma e distinta utilizzazione,m 

purchè singolarmente non inferiore a Mq. 10 (esempio superfici di ortofrutta annessi a supermercati, 

salumerie, ecc.). 

6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta anche una attività economica o 

professionale, alla superficie a tal fine utilizzata  è applicata la tariffa prevista per la specifica attività 

esercitata.    

Art. 15– Scuole statali-  

1. Le superfici di locali  o di aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati delle istituzioni 

scolastiche statali sono escluse dall’apllicazione del tributo ai sensi dell’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007 

n. 248, convertito nella legge  28 febbraio 2008 n. 31. 

2. Il trasferimento compensativo attribuito al Comune ai sensi del comma precedente  è sottratto dal costo 

che deve essere coperto con il tributo comunale. 

 

Art. 16– Tributo Provinciale-  

1. Ai soggetti passivi del tributo sui rifiuti, compreso  i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero, è 

applicato il tributo provinciale per l’esercizio di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui all’art. 19 del 

Decreto Legislativo 30 dicembre 1992. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo comunale, 

è applicato nella misura percentuale  deliberata dalla provincia sull’importo del tributo comunale.   

 

Art. 17 – Tributo giornaliero di smaltimento 

1. Per il Servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, o aree gravate 

da servizi di pubblico passaggio, si applica la TARI in base a tariffa giornaliera, con riferimento alla 

superficie effettivamente occupata. 

2. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 183 giorni di anno solare, anche se ricorrente. 

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata 

del 100%.  

4. Per le sole utenze del mercato, la misura tariffaria, ottenuta mantenendo lo stesso rapporto tra le tariffe 

previste per le categorie contenenti voci corrispondenti di uso, può essere determinata in base ai costi 

preventivati dal gestore del servizio per l’attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per la pulizia 

dell’area mercatale, in relazione alla percentuale di copertura definita dal Comune in sede di 
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approvazione delle tariffe, rapportando tale tariffa a singola giornata di occupazione e commisurandola ai 

metri quadrati di effettiva superficie occupata. 

5. Nell’eventualità che la classificazione contenuta nel Regolamento manchi di una corrispondente voce di 

uso, si applica la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e 

qualitativa a produrre rifiuti.  

6.  L’obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo, da effettuarsi con le 

modalità e nei termini previsti per la tassa o per il canone di occupazione temporanea di spazi ed aree 

pubbliche, ovvero per l’Imposta municipale secondaria di cui all’art. 11 D.Lgs. 23/2011, a partire dalla 

data di entrata in vigore della stessa. 

7. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento della tassa o 

del canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, il tributo giornaliero sui rifiuti deve 

essere versato direttamente al Servizio gestione rifiuti o tributi competente ovvero al concessionario del 

servizio. 

8.  Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 

tributo annuale  e le riduzioni ed agevolazioni ivi previste.   

8. L’importo minimo (comprensivo di tributo provinciale) è pari ad €. 12,00.  

 

TITOLO V 

ESCLUSIONI, AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI 

Art. 18 – Esclusione dal tributo 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura, come 

luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, non soggetti a manutenzione o stabilmente muniti di 

attrezzature che impediscono la produzione di rifiuti. 

Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, 

centrali frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove non si 

abbia, di regola, presenza umana; 

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili limitatamente alla parte del locale con altezza 

inferiore a metri 1,60, nel quale non sia possibile la permanenza; 

c) balconi e terrazze scoperti. 

1. Non sono altresì soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti per il particolare uso a cui sono 

stabilmente destinati, come locali  con presenza sporadica dell’uomo o di produzione a ciclo chiuso, che 

non comportino la produzione di rifiuti in quantità apprezzabile. 

2. Sono altresì esclusi, ai sensi di tale disposizione, le parti degli impianti sportivi riservate all’esercizio 

dell’attività da parte dei soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali 

coperti, mentre rimangono imponibili tutte le superfici accessorie accessibili al pubblico ovvero destinate 

ad uso strumentale all’attività sportiva ovvero ancora le aree attrezzate per lo svolgimento dell’attività 

sportiva. 
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4. Non sono infine soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti perché risultanti in obiettive 

condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno. 

Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 

a) unità immobiliari ad uso abitativo che risultino contestualmente chiuse, disabitate e prive di utenze 

(acqua, gas, energia elettrica); 

b) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione e in costruzione, purché tale circostanza sia 

confermata da idonea documentazione. 

5. Le circostanze di cui al precedente comma comportano la non assoggettabilità al tributo soltanto qualora 

siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente accertate in base ad elementi 

obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. 

6. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 

conferimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati da avviarsi allo smaltimento, per effetto di norme 

legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di 

accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

   

Art. 19 – Rifiuti speciali 

1. Nella determinazione della superficie imponibile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per 

specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali non assimilati, 

pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori 

stessi, in base alle norme vigenti. 

2. Per le categorie di attività produttive di rifiuti speciali e/o pericolosi, in presenza di locali e/o aree scoperte 

operative nei quali avvenga una contestuale produzione di rifiuti urbani e assimilati e di rifiuti speciali e/o 

pericolosi, la tariffa può essere ridotta, limitatamente alla sola parte variabile della tariffa, di una quota 

pari alla percentuale di incidenza del peso del rifiuto speciale sul totale della produzione di rifiuti generati 

nei locali, come stimati ai fini della determinazione tariffaria, sulla base di apposita documentazione, da 

allegarsi alla denuncia di occupazione ovvero ad altra specifica istanza di riduzione della tariffa, da cui 

risulti l’effettiva produzione di rifiuti speciali. 

3. La percentuale di riduzione di cui al precedente comma non può comunque essere superiore al 50% 

della parte variabile del tributo applicabile alle superfici dei locali di produzione, in cui sui si generano 

contestualmente rifiuti assimilati e speciali non assimilati. 

4. Sono esclusi dall’applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti ad uffici, 

servizi, mense e qualsiasi altro locale ove non si producono tali tipologie di rifiuti. 

5. La riduzione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, allegando 

idonea documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati, 

pericolosi e non pericolosi, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 6, comma 4 L. 212/2000. 

6. Il produttore di rifiuti speciali è comunque tenuto ad individuare esattamente nella denuncia di 

occupazione la superficie dei locali destinati alla produzione dei rifiuti speciali, nonché la tipologia dello 

stesso. 

In mancanza di tali indicazioni, su richiesta del contribuente, potrà essere applicata la procedura di 

detassazione prevista dal presente articolo per le superfici ove risulti difficile determinare la parte in cui si 

producono di regola rifiuti speciali. 
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Art. 20 – Agevolazioni ed esenzione dal tributo 

1. Sono esentati dal pagamento del tributo
7
: 

a) i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi 

ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto; 

b) i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a compiti 

istituzionali; 

c) le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o in 

disagiate condizioni socio-economiche debitamente attestate dai Servizi Sociali del Comune; 

d) i fabbricati strumentali allo svolgimento dell’attività agricola, ove effettivamente condotti da imprenditori 

agricoli e destinati allo svolgimento di attività comprese nell’art. 2135 del Codice civile. Anche ai fini 

TARI, costituisce presupposto per l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola 

l’annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del territorio. Rimane ferma la possibilità per il 

Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non veridicità di quanto dichiarato 

dal contribuente, con conseguente recupero d’imposta per tutti gli anni d’imposta ancora suscettibili di 

accertamento. 

e)  le superfici di soffitte adibite a depositi di legna, masserizie in genere e le cantine sottostanti 

all’abitazione che non siano accessibili dall’esterno e sempre che non siano adibite ad uso 

commerciale  

2. L’esenzione è concessa su domanda dell’interessato, con decorrenza dall’anno successivo alla data della 

domanda, a condizione che il beneficiario dimostri di averne diritto e compete anche per gli anni 

successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che persistono le condizioni richieste. Allorché 

queste vengano a cessare, il tributo decorrerà dal primo giorno successivo a quello in cui sono venute 

meno le condizioni per l’agevolazione, su denuncia dell’interessato ovvero a seguito di accertamento 

d’ufficio, che il Comune può, in qualsiasi tempo, eseguire al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle 

condizioni richieste per l’esenzione.  

3. Le esenzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un importo 

massimo che non può eccedere il limite del 7% del costo complessivo del servizio, e la relativa copertura 

è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione, 

ferma restando la possibilità per l’organo competente di stabilire che la relativa copertura possa essere 

disposta attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti.  

 

Art. 21 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso  

1. Nel caso di determinazione delle aliquote tariffarie con il sistema normalizzato di cui al DPR 

158/99, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, la TARI, per la sola parte 

variabile, è ridotta nel modo seguente: 

a) del 10% per la prima abitazione tenuta a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e 

discontinuo e del 20% per le ulteriori abitazioni tenute a disposizione da parte dello stesso soggetto 

passivo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, integrativa o di 

                                                 
7
  I commi evidenziati in giallo sono eventuali e devono essere verificati in relazione al precedente regolamento TARES/TARSU del 
2013, se il Comune volesse mantenere una continuità con il precedente regolamento. 
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variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente 

di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

b) del 30% per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad 

uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti 

organi per l’esercizio dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore 

degli immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a periodi stagionali; 

c) del 15% per l’immobile utilizzato quale abitazione principale da parte di imprenditore agricolo, con 

esclusivo riferimento alla parte abitativa. 

2. Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, 

nei termini previsti dal presente Regolamento per la presentazione della denuncia di variazione, pena il 

recupero del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia.  

3. Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, da presentarsi nel 

corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della domanda. 

4. Anche le esenzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un 

importo massimo che, cumulato con le autorizzazioni di spesa dirette a finanziare le esenzioni di cui al 

precedente articolo, non può eccedere il limite del 7% del costo complessivo del servizio, e la relativa 

copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo relativo all’esercizio cui si riferisce tale 

iscrizione, ferma restando la possibilità per l’organo competente di stabilire che la relativa copertura 

possa essere disposta attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti.  

 

Art. 22 – Riduzioni tariffarie per minore produzione e per smaltimento in proprio di rifiuti
8
 

1. Nel caso di determinazione delle aliquote tariffarie con il sistema normalizzato di cui al DPR 

158/99, oltre alle riduzioni di tariffa di cui all’articolo precedente, è accordata una riduzione della parte 

variabile della tariffa pari al 20% per le attività produttive, commerciali e di servizi, nel caso in cui siano 

documentate spese annue o rapportabili a base annua non inferiori al 15% della tassa dovuta in base 

all’applicazione della tariffa ordinaria, sostenute per interventi tecnico–organizzativi comportanti una 

accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo, che agevoli 

lo smaltimento od il recupero da parte del gestore del servizio pubblico. 

2. Analoga riduzione della parte variabile della tariffa potrà essere accordata per le attività produttive, 

commerciali e di servizi, nel caso in cui siano documentate spese annue o rapportabili a base annua non 

inferiori al 15% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, sostenute per lo 

smaltimento tramite soggetti terzi autorizzati di rifiuti assimilati che non rientrino nel servizio di raccolta 

differenziata pubblica, ove tale smaltimento in proprio abbia determinato una oggettiva riduzione dei costi 

di raccolta e smaltimento per il gestore del servizio pubblico, pari almeno al 30% della tassa dovuta dalle 

singole attività produttive, commerciali e di servizi, a fronte delle quantità di rifiuti smaltiti direttamente dal 

produttore. 

3. Le riduzioni di cui ai precedenti commi, cumulabili tra loro, sono concesse su domanda degli interessati, 

debitamente documentata, da presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal primo bimestre solare 

successivo a quello della domanda. 
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4. La differenziazione dei rifiuti da parte delle utenze, sia domestiche che non domestiche, non comporta il 

diritto ad alcuna riduzione della tassa, ove tale differenziazione ed il conseguente conferimento sia 

adottata in relazione a frazioni di rifiuto per le quali il soggetto gestore del servizio pubblico abbia attivato 

forme di recupero o riciclo nell’ambito del servizio di raccolta differenziata, anche mediante raccolta porta 

a porta, costituendo tale preventiva differenziazione e la conseguente modalità di conferimento preciso 

obbligo degli utenti, al fine di garantire il raggiungimento da parte del Comune delle percentuali di raccolta 

differenziata previste dalle vigenti normative. 

5. Allo stesso modo, la differenziazione dei rifiuti da parte delle utenze, sia domestiche che non domestiche, 

non comporta il diritto ad alcuna riduzione della tassa, ove abbia avuto per oggetto materie prime 

secondarie aventi discreto valore intrinseco, che siano state cedute a terzi da parte del produttore a 

fronte di un corrispettivo economico. 

 

 

Art. 23 – Riduzioni ed esenzioni per le utenze domestiche e non  

1.   Ai sensi dell’art. 1, comma 659 e 660, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo calcolato 
con metodo alternativo al DPR 158/99 è ridotta nelle seguenti ipotesi: 

 
 

  
D E S C R I Z I O N E 

 

RIDUZIONE 
%   

 
1 

 
Abitazioni di superficie tassabile non superiori  a mq. 50, con unico occupante  debitamente 
documentato   

 
20% 

2 Esenzione totale  per le abitazioni di superficie tassabile non superiori  a mq. 50, utilizzate  da 
persone  di età superiore ai 65 anni, sole o con coniuge pure in età superiore ad anni 65, quando 
gli stessi dichiarino di non possere altri redditi al di fuori della pensione minima dell’INPS e di non 
essre proprietari  di alcuna proprietà  immobiliare produttiva  di reddito al di fuori  dell’abitazione in 
oggetto  debitamente documentato 

 

3 Abitazioni tenute  disposizione da contribuenti-conduttori non residenti che dichiarano, sotto la loro 
responsabilità di utilizzare gli immobili di proprietà per un uso discontinuo e limitato all’anno , per un 
periodo non superiore a mesi  6 e che si impegnano a non cedere in locazione gli stessi a qualsiasi 
titolo    

20% 

4 Locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente, debitamente documentato, e/o risultante da licenze e/o 
autorizzazioni rilasciate dai competenti Organi    

 
10% 

5 Abitazioni occupate da soggetti che risiedano  o abbiano la dimora , per più di sei mesi all’anno, 
all’estero, purchè non concesse in locazione  

 
10% 

6 Fabbricati rurali ad uso abitativo condotti da imprenditori agricoli 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

20% 
7 Abitazioni condotte da un nucleo familiare in cui è compreso un soggetto disabile usufruente dei 

benefici di cui alla Legge 104/1992  
20% 

8 Riduzione per le abitazioni ubicate a monte della linea di colore rosso evidenziata nella 
planimetria allegata alla delibera consiliare n. 7 del 28/03/2009 

40% 

9 Riduzione per utenze produttive con produzione promiscua non effettivamente documentabile 15% 

10 Utenze domestiche che provvedono  a smaltire le frazioni organiche –umido- autonomamante, 
limitatamente ad una sola unità abitativa 

10% 

 
2.  Le riduzioni tariffarie e le esenzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono 
dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla 
dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione tempestivamente presentata, nel cui caso 
hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 
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condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione di variazione. Le riduzioni/esenzioni cessano comunque  alla  data  in  cui  vengono  meno  
le  condizioni  per  la  loro  fruizione,  anche  se  non dichiarate. 

3. Tali agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata 

da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione 

stessa. qualora si rendessero applicabili più riduzioni, la riduzione complessiva non può superare il 50% 

delle riduzioni; 

 
Art. 24 – Riduzioni tariffarie per avvio al recupero dei rifiuti 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 661 L. 147/2013, con proprio provvedimento, adottato in attuazione del 

presente regolamento, il Consiglio comunale definisce le modalità di applicazione dell’esenzione dalla 

Tari delle superfici utilizzate da utenze non domestiche che non conferiscano al servizio pubblico rifiuti 

speciali assimilabili agli urbani, i quali, ancorché dichiarati assimilati, vengano di fatto avviati al recupero, 

in un ciclo proprio del produttore ovvero di terzi, nel rispetto delle vigenti normative. 

2. Il titolare dell’attività che provvede al recupero dei rifiuti prodotti deve presentare istanza di riduzione che 

contenga la dichiarazione dei seguenti elementi fondamentali per la determinazione della riduzione: 

- indicazione dei locali dove si produce il rifiuto che viene avviato a recupero; 

- indicazione dei codici dei rifiuti avviati a recupero; 

- periodo di avvio a recupero. 

3. La dichiarazione di cui al comma precedente è valida anche per gli anni successivi, ferma restando 

l’obbligo di produrre in ciascun anno la documentazione che attesti l’intervenuto recupero dei rifiuti 

prodotti, a meno che non intervengano variazioni che comportino il venir meno del diritto alla riduzione. 

4. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione, il Servizio gestione rifiuti o tributi competente è 

legittimato ad applicare la tariffa piena, salvo poi procedere a sgravio o rimborso esclusivamente con 

riferimento all’anno in cui il produttore ha presentato la domanda e la relativa documentazione. 

5. Nel primo anno in cui viene presentata la richiesta, l’esenzione è concessa a consuntivo, qualora il 

produttore dimostri di aver effettivamente ed oggettivamente avviato a recupero i rifiuti assimilati, 

presentando la documentazione di cui al comma successivo. La mancata presentazione dei documenti 

richiesti comporta l’applicabilità del tributo per l’anno in cui non si è dimostrato il recupero ed il venir meno 

del diritto all’esenzione per gli anni successivi, salvo che per tali anni sia stata fornita adeguata 

documentazione attestante il recupero dei rifiuti prodotti. 

6. Nel rispetto delle disposizioni normative previste dall’art. 6, comma 4 L. 212/2000, a consuntivo, entro il 

mese di aprile dell’anno successivo a quello a cui si riferisce la riduzione, deve essere presentata la 

seguente documentazione: 

- autocertificazione attestante l’avvenuto recupero nel proprio ciclo produttivo e modalità di recupero; 

- copia del registro di carico e scarico o MUD o altra documentazione derivante dal sistema di 

tracciamento dei rifiuti attestante l’avvio a recupero del rifiuto assimilato tramite soggetti terzi; 

- documentazione di consegna dei rifiuti avviati al recupero (copia di bolle di accompagnamento e 

fatture); 

- copia del contratto stipulato con il soggetto cui i rifiuti sono consegnati per l’avvio al recupero, salvo 

che sia stato allegato alla richiesta di riduzione. 

Art. 25 – Riduzione per compostaggio domestico 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 658 L. 147/2013, le utenze che praticano un sistema di compostaggio 

domestico, ivi compreso quello di prossimità, possono accedere ad una riduzione pari al 10%
9
, a 

                                                 
9
  Tale riduzione, in base all’apposita deliberazione della Regione ai sensi dell’art. 11 della l.r. 31/2007, non può essere superiore al 
25% e può eventualmente essere differenziata per tipologie di utenti. E’ auspicabile che le determinazioni comunali in merito a tale 
riduzione siano concordate a livello di subATO, al fine di garantire omogeneità di trattamento per gli utenti. 
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condizione che rispettino le procedure ed i requisiti dettati dall’apposita deliberazione della Regione ai 

sensi dell’art. 11 della L.R. 31/2007 e dalla delibera consiliare n. 36 del 31/10/2012. 

2. La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di istanza da parte del contribuente, 

unitamente alla dichiarazione di impegno alla pratica di compostaggio, da redigersi su apposito modulo 

messo a disposizione dal Servizio gestione rifiuti o tributi competente ed avente valore dnei termini 

statuiti dallo specifico regolamento c/le e di cui allarichiamata delibera consiliare n. 36/012. 

3. La riduzione, una volta concessa, compete anche per gli anni successivi, fino a che permangono le 

condizioni che hanno originato la richiesta. Nel caso in cui venga meno la possibilità di praticare il 

compostaggio, l’utente è tenuto a darne immediata comunicazione al Servizio gestione rifiuti o tributi 

competente. 

4. Il Comune o l’Autorità di subATO potranno in ogni momento procedere alla verifica della sussistenza dei 

requisiti necessari per il mantenimento delle riduzioni e, qualora dovessero rilevare il loro venir meno, il 

Comune procederà al recupero retroattivo del tributo, con applicazione delle sanzioni e degli interessi 

previsti dal vigenti regolamenti comunali. 

 

 

Art. 26 – Mancato o irregolare svolgimento del servizio 

 
1.   In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso in 
grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 
per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 
dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai 
contribuenti coinvolti in misura massima del 20 % del tributo. 

 

 

TITOLO VI 

DENUNCIA, RISCOSSIONE, ACCERTAMENTO, RIMBORSI, SANZIONI E CONTENZIOSO 

 

Art. 27 – Denuncia di inizio occupazione o conduzione, di variazione e di cessazione 

1. I soggetti che occupano o detengono i locali o le aree scoperte devono presentare denuncia, redatta 

sull’apposito modello predisposto dal Servizio gestione rifiuti o tributi competente, entro il 30 giugno 

dell’anno successivo a quello in cui ha avuto inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione 

dell’immobile.  

2. La denuncia è obbligatoria nel caso di detenzione o occupazione di qualsiasi tipo di locale o area 

assoggettabili a tributo, ad eccezione dei soli casi di esclusione previsti dal presente Regolamento, per 

cui non sia espressamente richiesta la presentazione della denuncia. 

Ai fini dell’applicazione del tributo, la denuncia, redatta su modello messo a disposizione dal Servizio 

gestione rifiuti o tributi competente, ha effetto anche per gli anni successivi, qualora i presupposti e le 

condizioni di assoggettamento al tributo siano rimasti invariati.  



56 

 

Ai fini dell’applicazione del tributo sui rifiuti si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini 

TARSU/TARES, ove non siano intervenute variazioni tali da incidere sull’applicazione del tributo. 

3. Le eventuali modifiche apportate ai locali ed alle aree soggette al tributo devono essere denunciate entro 

il 30 giugno
10

 dell’anno successivo a quello in cui è intervenuta la modifica. 

4. La denuncia deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche:  

- nel caso di residenti, dal soggetto intestatario della scheda anagrafica di famiglia o della scheda 

anagrafica di convivenza; 

- nel caso di non residenti, dal conduttore, occupante o detentore di fatto;  

b) per le utenze non domestiche, dalla persona fisica o dal rappresentante legale o negoziale della 

persona giuridica legalmente responsabile dell’attività svolta nei locali e/o nelle aree scoperte ad uso 

privato.  

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali, come definiti dall’art. 4, comma 1, lettera g), del 

D.Lgs. 114/1998, è fatto obbligo al soggetto che gestisce i servizi comuni (amministratore del condominio 

nel caso di alloggi in condominio, gestore o amministratore nel caso di centri commerciali o 

multiproprietà), di presentare al Servizio gestione rifiuti o tributi competente, entro il venti gennaio di ogni 

anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali e delle aree soggette ad imposizione, che ha effetto 

anche per gli anni successivi, purché non vi sia variazione nelle generalità degli occupanti o detentori. 

6. Nel caso in cui i soggetti sopra indicati non provvedano a presentare la prescritta denuncia di 

occupazione, l’obbligo di denuncia si estende agli eventuali altri soggetti che occupano o detengono 

conducano i locali e le aree scoperte ad uso privato, con vincolo di solidarietà. 

7. La denuncia deve essere presentata al Servizio gestione rifiuti o tributi competente, anche mediante 

spedizione a mezzo posta raccomandata, a mezzo fax, ovvero avvalendosi delle eventuali modalità 

telematiche di trasmissione messe a disposizione dal Servizio gestione rifiuti o tributi competente. All’atto 

della presentazione della denuncia viene rilasciata apposita ricevuta, mentre, in caso di spedizione, la 

denuncia si considera presentata nella data risultante dal timbro postale ovvero risultante dalla ricevuta di 

invio a mezzo fax o tramite strumento telematico, purché in tale ultima ipotesi vi sia prova dell’avvenuta 

ricezione della denuncia da parte del destinatario. 

8. Il contribuente è responsabile dei dati dichiarati e sottoscritti indicati in denuncia. Le modifiche derivanti 

da errore nella indicazione della metratura che danno diritto ad una minore imposizione hanno effetto 

dall’anno successivo alla presentazione dell’istanza di rettifica, a meno che il contribuente non dimostri 

che l’errore non è a lui attribuibile. 

9. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere: 

- PER LE UTENZE DOMESTICHE: 

a) i dati identificativi del soggetto tenuto al pagamento; 

b) il numero di codice fiscale; 

c) l’ubicazione dell’immobile e delle sue pertinenze, la superficie assoggettabile al tributo e la 

destinazione d’uso dei singoli locali ed aree e delle loro ripartizioni interne, fornendo eventualmente 

apposita planimetria in scala, in caso la denuncia sia legata alla variazione della superficie 

imponibile;  

                                                 
10

  Nel fissare tale termine valutare che lo spostamento a giugno di tale termine rende impossibile l’emissione di una rata a 
conguaglio in riferimento all’anno precedente prima del mese di settembre. 
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d) la data di inizio o di variazione dell’occupazione, conduzione o della detenzione;  

e) i dati identificativi del proprietario o titolare di diritti reali sull’immobile, ove sia diverso dal soggetto 

tenuto al pagamento, nonché del precedente occupante, ove conosciuto;  

f) gli estremi catastali dell’immobile, il numero civico di ubicazione dell’immobile ed il numero 

dell’interno, ove esistente; 

g) eventuali situazioni che possano comportare una riduzione della tariffa; 

h) l’eventuale avvio a recupero dei rifiuti prodotti dall’utente, con indicazione della relativa 

documentazione probatoria da prodursi a consuntivo; 

i) nel caso di occupazione stagionale che si protragga per meno di 180 giorni l’anno, indicazione 

della data di inizio e fine occupazione, da comprovare in base all’uso; ove l’occupazione stagionale 

ricorra anche per gli anni successivi e l’utente ne abbia fatto menzione nella denuncia originaria, 

non sarà più dovuta denuncia di occupazione per gli anni successivi, sino all’eventuale 

presentazione di denuncia di cessazione o variazione. 

- PER LE UTENZE NON DOMESTICHE: 

a) i dati identificativi del soggetto (per le persone giuridiche la ragione sociale e la sede legale) che 

occupa o conduce i locali; 

b) il numero di Codice fiscale e Partita I.V.A.; 

c) gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

d) i dati identificativi del rappresentante legale o Amministratore delegato (codice fiscale, dati 

anagrafici e luogo di residenza);  

e) l’attività esercitata ed il relativo codice di attività ai fini I.V.A.; 

f) l’indicazione della Categoria di appartenenza dell’immobile, al fine dell’applicazione del tributo sui 

rifiuti; 

g) l’ubicazione, la superficie e la destinazione d’uso dei singoli locali ed aree e delle loro ripartizioni 

interne, fornendo apposita planimetria in scala;  

h) la data di inizio o di variazione dell’occupazione, detenzione o della conduzione; 

i) i dati identificativi del proprietario o titolare di diritti reali sull’immobile, ove sia diverso dal soggetto 

tenuto al pagamento, nonché del precedente occupante, ove conosciuto; 

j) gli estremi catastali dell’immobile, il numero civico di ubicazione dell’immobile ed il numero 

dell’interno, ove esistente; 

k) l’indicazione dei locali e delle aree in cui si producono rifiuti speciali che vengono avviati al 

recupero o  smaltimento a cura del produttore;  

l) nel caso di occupazione stagionale che si protragga per meno di 180 giorni l’anno, indicazione 

della data di inizio e fine occupazione, da comprovare in base all’uso o licenza, da allegare alla 

denuncia; ove l’occupazione stagionale ricorra anche per gli anni successivi e l’utente ne abbia 

fatto menzione nella denuncia originaria, non sarà più dovuta denuncia di occupazione per gli anni 

successivi, sino all’eventuale presentazione di denuncia di cessazione o variazione; 

m) l’indicazione delle tipologie e delle quantità dei rifiuti dichiarate dal subATO, ai sensi del 

Regolamento di gestione, assimilati ai rifiuti urbani. 

10. Il Servizio gestione rifiuti o tributi competente può intervenire direttamente a modificare gli elementi che 

determinano l’applicazione della tariffa, limitatamente alle variazioni che derivano da elementi rilevati 

direttamente dall’anagrafe comunale o dai registri degli Enti pubblici, provvedendo in questo caso a 

comunicare all’utente interessato l’avvenuta variazione, mediante atto formalmente notificato. 

 

Art. 28 – Modalità di determinazione della superficie imponibile 
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1. In attesa dell’attuazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari 

a destinazione ordinaria ed i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna 

di ciascun Comune, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al tributo pari 

all’80% di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 138/1998, 

la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel Catasto edilizio urbano 

assoggettabile al tributo è costituita, al pari che per le altre unità immobiliari, da quella calpestabile dei 

locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 646 L. 147/2013, ai fini dell’attività di accertamento, il Servizio gestione rifiuti o 

tributi competente, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel Catasto edilizio 

urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80% della superficie 

catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 138/1998. 

3. A fronte di tale disposizione, ove il Servizio gestione rifiuti o tributi competente riscontri la presenza sul 

proprio territorio di unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria la cui superficie catastale 

risulti superiore a quella denunciata ai fini TARSU o TARES, comprendendo tuttavia nel totale della 

superficie denunciata anche le parti dell’immobile eventualmente indicate come non suscettibili di 

produrre rifiuti o esenti dall’imposta, ovvero riscontri la presenza di unità immobiliari di proprietà privata a 

destinazione ordinaria la cui superficie imponibile non risulti registrata presso l’Ufficio del territorio, il 

Servizio gestione rifiuti o tributi competente procede alla modifica d’ufficio delle superfici imponibili, 

ovvero alla richiesta di presentazione all’Ufficio del territorio della planimetria catastale del relativo 

immobile, soltanto ove il soggetto passivo d’imposta ovvero il proprietario o titolare di un diritto reale 

sull’immobile non provveda a presentare apposita denuncia integrativa ai fini del tributo sui rifiuti nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento di apposita comunicazione da parte del Servizio gestione rifiuti o 

tributi competente. 

4. La previsione secondo cui la superficie di riferimento ai fini del tributo sui rifiuti non può in ogni caso 

essere inferiore all’80% della superficie catastale viene allo stesso modo utilizzata per l’accertamento 

d’ufficio in tutti i casi di immobili non denunciati ai fini TARSU o TARES, per i quali il soggetto passivo 

d’imposta non provveda a presentare apposita denuncia integrativa ai fini dello stesso tributo sui rifiuti nel 

termine di trenta giorni dal ricevimento di apposita comunicazione da parte del Servizio gestione rifiuti o 

tributi competente, ovvero senza necessità di invio di alcuna preventiva comunicazione, nel caso in cui il 

personale del Servizio gestione rifiuti o tributi competente non sia stato posto in condizione di accertare 

l’effettiva superficie imponibile dell’immobile, una volta esperita la procedura di cui all’art. 1, comma 647 

L. 147/2013. 

Art. 29 – Riscossione della TARI 

1. La riscossione della TARI è effettuata direttamente dal Comune, in primo luogo mediante l’emissione di 

avvisi di pagamento bonari, riportanti l’indicazione del tributo dovuto. 

2. Il Comune può, in deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, affidare l’accertamento e la riscossione della TARI 

ai soggetti ai quali risultava attribuito nell’anno 2013 il servizio di gestione dei rifiuti. 

In deroga all’art. 52 D.Lgs. 446/1997, il versamento del tributo è effettuato mediante modello F24, 

secondo le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, ovvero tramite le altre modalità di pagamento 

offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

3. Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una diversa ripartizione nell’ambito del 

provvedimento di determinazione delle tariffe annue, gli importi dovuti sono riscossi in quattro rate 
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consecutive
11

, alle scadenze fissate a seguito dell’invio dell’avviso di pagamento da parte del Comune. È 

consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

4. In caso di omesso/parziale versamento degli importi indicati come dovuti nell’avviso di pagamento, il 

Servizio gestione rifiuti o tributi competente procede ad emettere atto formale di richiesta di pagamento 

da notificarsi al contribuente, i cui importi sono riscossi in una rata unica, alla scadenza perentoria 

indicata nella richiesta di pagamento. 

5. L’atto formale di richiesta di pagamento notificato al contribuente riporta gli estremi per l’eventuale 

impugnazione da parte del destinatario ed, una volta diventato definitivo senza che il contribuente abbia 

provveduto al versamento degli importi dovuti, costituisce titolo esecutivo per la riscossione forzata da 

parte del Comune. 

6. In caso di omesso/parziale o tardivo versamento a seguito della notifica di formale richiesta di 

pagamento, il Servizio gestione rifiuti o tributi competente procede, nei termini di legge, all’emissione di 

apposito atto di irrogazione della sanzione per omesso/parziale versamento, anche unitamente al 

provvedimento di riscossione forzata degli importi dovuti. 

7. In caso di omesso/parziale versamento anche a seguito della notifica di tale atto di irrogazione della 

sanzione, la riscossione dei relativi importi potrà essere effettuata mediante esecuzione forzata da 

promuoversi a seguito della notifica di ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639/1910, seguendo anche le 

disposizioni contenute nel Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili. 

 

Art. 30 – Minimi riscuotibili 

1. Gli incassi a titolo ordinario non vengono effettuati qualora le somme siano inferiori o uguali ad € 12,00 

per anno
12

, fatte salve le somme dovute a titolo di tributo giornaliero sui rifiuti, per cui si riscuote l’importo 

dovuto in base a tariffa senza applicare minimi. 

 

Art. 31 – Sgravio o rimborso del tributo 

1. Lo sgravio o il rimborso del tributo richiesto e riconosciuto non dovuto è disposto dal Servizio gestione 

rifiuti o tributi competente entro novanta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla 

denuncia tardiva, che deve essere presentata a pena di decadenza entro sei mesi dalla notifica della 

cartella di pagamento in cui sia riportato il tributo dovuto. 

Il rimborso del tributo sui rifiuti può avvenire anche mediante compensazione con quanto dovuto per il 

medesimo tributo per gli anni successivi, a seguito di apposito provvedimento di sgravio da adottarsi da 

parte del Servizio gestione rifiuti o tributi competente. 

2. Nei casi di errore e di duplicazione, ovvero di eccedenza del tributo richiesto rispetto a quanto stabilito 

dalla sentenza della Commissione tributaria o dal provvedimento di annullamento o di riforma 

dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che 

                                                 
11

  La scelta di quante debbano essere le rate da applicare e di quali siano le scadenze per il pagamento è rimessa 
integralmente al Comune, in relazione alle proprie modalità di riscossione. Si consiglia di prevedere sempre un’ultima scadenza nel 
corso dell’anno successivo a quello di riferimento, per poter operare i relativi conguagli a fronte di occupazioni di durata inferiore 
all’anno o di spettanza di riduzioni per la gestione dei rifiuti prodotti. La scadenza delle rate non deve essere mai fissata nel 
Regolamento, ma solo nella delibera di approvazione delle tariffe, per evitare di dovere modificare il Regolamento se le scadenze 
dovessero essere rinviate. 

12
  Verificare il minimo previsto dal Comune nel proprio Regolamento generale delle entrate, se esistente. 
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intervenga la sentenza della Commissione tributaria, il Servizio gestione rifiuti o tributi competente 

dispone lo sgravio o il rimborso entro 180 giorni. 

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi nella misura fissata dal vigente Regolamento 

generale delle entrate, a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 

 

Art. 32 – Funzionario responsabile 

1. Il soggetto a cui è affidata la riscossione del tributo designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti 

tutti i poteri per ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti 

afferenti a tali attività (compresi i rimborsi), nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 

relative al tributo stesso.  

 

Art. 33 – Mezzi di controllo 

1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare 

questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi 

pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili al tributo, 

mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.  

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l’accertamento verrà fatto sulla base di presunzioni semplici con i caratteri previsti dall’art. 2729 cod. civ., 

fatta salva l’applicazione d’ufficio della previsione contenuta nell’art. 1, comma 340 L. 311/2004. 

3. Il potere di accesso alle superfici imponibili è esteso agli accertamenti ai fini istruttori sulle istanze di 

esenzione, detassazione o riduzione delle tariffe o delle superfici. 

 

Art. 34 – Sanzioni 

1. Le violazioni delle disposizioni riguardanti l’applicazione del tributo e quelle del presente Regolamento 

sono soggette alle sanzioni previste dall’art. 1, commi 695-698 L. 147/2013, secondo le modalità previste 

dal vigente Regolamento per l’applicazione delle sanzioni tributarie. 

2. Ai sensi di tali disposizioni, le sanzioni applicabili sono le seguenti: 

- omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione: 30% del tributo o del 

maggiore tributo dovuto. In caso di tardivo versamento effettuato entro il quattordicesimo giorno 

rispetto ai termini previsti a livello normativo o regolamentare, che il contribuente non abbia 

provveduto a regolarizzare mediante ravvedimento operoso, la sanzione applicabile sarà pari al 2% 

del tributo versato tardivamente per ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza; 

- omessa presentazione della dichiarazione: sanzione dal 100% al 200% del tributo non versato, con un 

minimo di € 50,00; 

- infedele dichiarazione: sanzione dal 50% al 100% del tributo non versato, con un minimo di € 50,00; 

- mancata, incompleta o infedele risposta al questionario trasmesso dal Servizio gestione rifiuti o 

dall’Ufficio tributi competente al fini dell’acquisizione di dati rilevanti per l’applicazione del tributo, entro 

il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso: sanzione da € 100,00 ad € 500,00. 
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Art. 35 – Contenzioso 

1. Avverso l’avviso e la cartella di pagamento ordinaria, l’avviso di accertamento, il provvedimento che 

irroga le sanzioni, il rifiuto espresso o tacito della restituzione del tributo, delle sanzioni e degli interessi o 

accessori non dovuti, diniego o revoca di agevolazioni o rigetto di domanda di definizione agevolata di 

rapporti tributari, il contribuente può proporre ricorso avanti alla Commissione tributaria competente. Il 

relativo contenzioso è disciplinato dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. 546/1992. 

 
 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 36 – Normativa di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni del D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, dei D.Lgs. 22/1997 e 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, ove 

direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia tributaria. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 

statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica 

la normativa sopraordinata. 

 

Art. 37 – Norme abrogate 

1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso 

contrastanti. 

 

Art. 38 – Efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 212/2000, 

dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’interno del 13 

febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 l. 23 dicembre 2000 n. 

388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 l. 28 dicembre 2001 n. 448. 
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          Allegato A) 
 

Individuazione, per categorie, delle utenze domestiche e non 

UTENZE DOMESTICHE 

A 1 Abitazioni civili e accessori 

UTENZE NON DOMESTICHE 

B 

1 Alberghi con ristorazione, ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, agriturismi  

2 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

3 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

4 Esposizioni, autosaloni, autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

5 
Musei, biblioteche, scuole , associaziani  varie (culturali, sindacali, politiche, 
ecc, ) , oratori e locali annessi a luoghi di culto 

6 Affittacamere, case vacanze, bed and breakfast 

7 Mense, birrerie, amburgherie, bar, caffè, pasticceria, pub 

8 
Attività industriali ed artigianali di produzione di beni specifici (caseifici, 
maglifici, abbigliamento, macello) 

9 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari, 
detersivi, mercerie, mangimifici e prodotti agrozootecnici, plurilicenze 
alimentari e/o miste, vendita materiali edili ed affini, ecc.  

10 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, produzione di 
infissi e di lattoneria,  elettricista, carrozzeria, autofficina, elettrauto, 
lavorazione marmi, lavanderie, tipografie, parrucchieri, barbieri, estetisti/e. 
Salumifici, Panifici 

11 Farmacie- parafarmacie 

12 Studi medici, dentistici e laboratori di analisi 

13 
Uffici, agenzie turistiche, agenzie assicurative , studi professionali, banche ed 
istituti di credito,ecc. 

14 Edicola, tabaccai, sale giochi, e scommesse 

15 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferram. e beni durevoli 
(elettrodomestici ed articoli da regalo), negozi particolari quali filatelia, tende 
e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato, studi fotografici ed ottici.  

16 Case di cura e riposo, Uffici e locali ASL 
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           Allegato B) 
 

 

CODICI 
CER RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI- D.Lgs. 152/2006 

15 

RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, 
MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI 
(NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

1501 
imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio 
oggetto di raccolta differenziata) 

150101 imballaggi  in carta e cartone 

150106 imballaggi in materiali misti 

16 
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI 
NELL'ELENCO 

1606 batterie ed accumulatori 

160604 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

160605 altre batterie ed accumulatori 

20 

RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI 
PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E 
INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I 
RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

2001 
frazioni oggetto di raccolta differenziata 
(tranne 15 01 00) 

200101 carta e cartone 

200102 vetro 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

200111 prodotti tessili 

200121 tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

200123 apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

200125 oli e grassi commestibili 

200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 

200134 
batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 
01 33 

200135 

apparecchiature elettriche ed elettronichefuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce20 01 21 e 20 01 23, 
contenenti componenti pericolosi (6) 

200136 

apparecchiature elettriche ed elettronichefuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
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200140 metallo 

200200 
rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti 
da cimiteri) 

200203 altri rifiuti non biodegradabili 

200301 rifiuti urbani non differenziati 

200303 residui della pulizia stradale 

200307 rifiuti ingombranti 

200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti 
 
 

 
 
 

 

 











Letto, confermato e sottoscritto. 
  

              IL PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO  GENERALE 
             f.to  Luca Mascolo                                                                    f.to  Dott.ssa Paola Pucci
______________________________________________________________________________________ 
 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 
N. ____________ Reg. Pubblicazioni 
 
Il Responsabile delle Pubblicazioni, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
   
 Agerola , lì   8 agosto 2014  
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  
         f.to  Teresa Cuomo  

 

 

ESECUTIVITA’   DELLA   DELIBERAZIONE 

 
  
Il Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 

 
 

� che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del 

D. Lgs. N. 267/2000);  
 
Agerola,  lì    8 agosto 2014     
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            f.to Dott.ssa Paola Pucci 

 

� su relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
_______________ al _________________ ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 4, del D.Lgs N. 267/2000); 

 
Agerola,  lì ___________________________    
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            Dott.ssa Paola Pucci  

 
 
    E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
 
Agerola, lì    8 agosto 2014 
 

                                                                                         
IL SEGRETARIO  GENERALE 

Dott.ssa Paola Pucci  



COMUNE  DI  AGEROLA 
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     COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
N.   24  del Reg. 
 
Data    11.07.2014 
 

 

IMPOSTA UNICA COMUNALE  – IUC (IMU-TASI-TARI) – 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE PER L’ANNO 
2014. 

         

L’anno   duemilaquattordici il giorno undici del  mese di luglio alle ore 18:30, nella sala delle adunanze 

consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale. 

Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale: 

 

 CONSIGLIERI Presente Assente  

 1 Ruocco Matteo X   

 2 Buonocore Andrea X   

 3 Acampora Salvatore X   

 4 Fusco Maurizio X   

 5 Avitabile Paolo X   

 6 Naclerio Tommaso X   

 7 Milo Regina X   

 8 Mannini Giuseppe X   

 9 Panariello Giancarlo  X  

 10 Cuomo Giuseppe X   

 11 Florio Matteo X   

 12 Acampora Luigi  X  

    

 Assegnati n. 12 Presenti n.  10  

 In carica   n. 12 Assenti  n.  02  

 

E’ presente altresì il Sindaco prof. Luca Mascolo che, constatato il numero legale per la validità della 

seduta, ne assume la presidenza.     

 

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Paola Pucci. 

 

E’ assente l’assessora dott.ssa Giuseppina Mandara. 

 

La seduta è pubblica. 
 

 
 



Si dà atto che alle ore 18:40, durante le comunicazioni del Sindaco è entrata l’assessora 
Giuseppina MANDARA. 
 
Vice Sindaco Andrea Buonocore: Procedo alla lettura della relazione allegata alla proposta della 
deliberazione per consentire la discussione successiva. 
 
Consigliere Matteo Florio: Su questo argomento avrei da dire delle cose, e vorrei partire, se me 
lo consentite, dall’articolo che ho letto il giorno 9 luglio 2014 sul Televideo Rai che precisamente 
diceva: “ Parla del fisco - Tasse sulla casa a + 200% in tre anni, l’imposizione fiscale sulla casa è 
aumentata del 200% in tre anni, lo sostiene l’ANCE, l’associazione nazionale dei costruttori edili, 
in uno studio che prende in considerazione il periodo che va dal 2011 al 2014. Nel 2011 il gettito 
era di circa 9 miliardi di euro, mentre nel 2014 il prelievo IMU più TASI ammonta a circa 35 
miliardi di euro, dal 2007 l’edilizia ha perso circa 800.000 posti di lavoro e le imprese fallite sono 
state circa 10.000, inoltre nel primo trimestre 2014 i fallimenti registrano un aumento tendenziale 
del 6%”. Dico questo per dire che questa tassa sui servizi indivisibili è una tassa ingiusta perché 
impone una tassazione su un bene, la prima casa, non solo al proprietario ma anche 
all’occupante. Il governo Letta aveva tolto l’IMU sulla prima casa con grande clamore mediatico, e 
ora invece viene introdotta la TASI sulla prima casa, che dovrà essere pagata, ripeto, anche dai 
semplici occupanti affittuari e non solo dai proprietari. Il gruppo di minoranza in consiglio 
comunale è fortemente contrario alla tassazione sulla prima casa, la prima casa per noi è un bene 
essenziale per vivere, che dovrebbe essere esente da ogni tassazione, e, per questo motivo, al di là 
del provvedimento in votazione questa sera, siamo contrari all’applicazione di questa nuova tassa 
che peraltro diventa l’ennesimo adempimento al quale ottemperare, come se i cittadini non 
avessero altro da fare. Si tratta ripeto di una posizione prettamente politica che prescinde dalla 
proposta che stasera ci troviamo a votare, tuttavia intendiamo portare all’attenzione 
dell’amministrazione un contributo sulle voci di spesa che con questa tassa andranno coperte, e 
mi riferisco esattamente ai capitoli che ha nominato l’assessore e se mi permettete scendo nei 
particolari. Per quanto riguarda la viabilità, ho visto che nel bilancio 2014 si vuole iscrivere una 
cifra pari a 174.851 euro, sono andato a controllare nel bilancio di previsione 2013 e la cifra 
dell’anno scorso era 177.323 euro, di questa cifra sono state impegnate 133.803,15 euro - meno 
43.000 euro: ritengo che la viabilità in modo particolare, e voglio essere di sprono 
all’amministrazione, debba essere oggetto di maggiore attenzione, perché mi sono state rivolte 
diverse lamentele sullo stato di alcune strade comunali che hanno bisogno di manutenzione, 
comprendo le esigenze di bilancio ma questa manutenzione latita, e anche per questo vi chiedo 
un’ulteriore attenzione su questo intervento. Per quanto riguarda l’illuminazione, nel bilancio 
2014 è stata prevista la somma di 212.923 euro, l’anno scorso sempre su questo capitolo la spesa 
prevista era di 202.818 mentre a fine esercizio 2013 sono stati presi impegni per 186.787 euro - 
meno 23.000 euro, anche sull’illuminazione vorrei dire qualcosa, è un bene di cui noi tutti 
godiamo, e oggi per questi servizi indivisibili dobbiamo mettere le mani nelle tasche dei cittadini e 
chiediamo la loro contribuzione. Chiedo se possiamo in qualche modo abbattere qualche costo, ho 
chiesto se il nostro attuale sistema era a led oppure no, anche perché mi è stato riferito che uno 
dei sistemi per avere un abbattimento delle spese di gestione è questo, capisco che al primo 
impatto avremmo una cifra elevata da investire ma ritengo che forse se fosse possibile poter 
ridurre i costi sarebbe una soluzione preziosa. Poi per quanto riguarda la protezione civile, nel 
bilancio 2014 è stata prevista la somma di  11.000 euro, nel 2013 la spesa prevista è stata di 
9.000 euro, sono stati impegnati solo 2.562 euro - meno 6.400 euro. Ad Agerola abbiamo la 
protezione civile della Misericordia e quella comunale. Ritengo che in un comune come Agerola 
sarebbe il caso di unificare e non disperdere le due forze e unire il servizio, perché ritengo che sia 
un fatto estremamente positivo, e chiedo all’amministrazione di fare tutti i passi necessari per 
poter raggiungere questo obiettivo. Ancora, per quanto riguarda i servizi parchi e per la tutela 
ambientale, 45.000 euro sono stati iscritti quest’anno, 46.000 euro l’anno scorso, ne sono stati 
spesi 40.000 e quindi la spesa credo sia la stessa. Per la polizia municipale, in tutti questi servizi 
la polizia municipale è quella che in qualche modo rappresenta la parte maggiore di questa spesa 
e sono esattamente 363.000 euro, l’anno scorso è stata iscritta nel bilancio di previsione la 
somma di 371.500 euro, sono stati fatti impegni di spesa per 353.659 euro - meno 17.000 euro. 
Tutto questo, se andiamo a sommare, comporta che quest’anno abbiamo messo in bilancio 
814.242 euro, gli impegni l’anno scorso sono stati 717.691 con circa 96.000 euro in meno delle 
previsioni di bilancio. Il gettito stimato dalla TASI, e che i cittadini dovranno versare, e questo lo 
dico in tutta sincerità, è di 750.000 euro, spero che alla fine si riesca a raggiungere il gettito 
stimato intorno a 750.000 e spero che con questi soldi si vada a investire o a impegnare la stessa 
cifra dell’anno scorso di 715.000 euro, alla fine correremo anche il rischio di fare cassa sui servizi 
indivisibili che credo sia un fatto estremamente negativo. Ripeto, mi sono permesso di essere 



polemico ma comprendo che è una cosa che viene dall’alto, anche contro la nostra volontà, però 
su alcune cose ho cercato di essere propositivo ed adesso concludo dicendo che, supponendo che 
questo consiglio, anzi ne sono sicuro, andrà a votare anche contro il nostro voto, visto che il 
nostro gruppo esprimerà voto contrario, saremo attenti a verificare quanto detto. Grazie per il 
momento. 
 
Consigliere Paolo Avitabile: Lungi da me fare polemiche con il capogruppo di minoranza, anche 
alla luce delle premesse, in particolare del grande spirito di collaborazione dimostrato per la 
stesura del regolamento nella commissione statuto e regolamenti. Volevo fare solo una 
considerazione di carattere personale, le scelte politiche incidono anche sulle scelte personali ed 
ognuno trae le proprie conclusioni, personalmente condivido le perplessità del consigliere perché 
anch’io sono contrario a tassare la prima casa, sono contrario alla patrimoniale, quindi questo 
tipo di sollecitazioni e considerazioni mi può trovare vicino alle posizioni del capogruppo di 
minoranza, però ora siamo in un posto diverso, siamo in consiglio comunale dove nel rispetto 
delle leggi statali stiamo per approvare il bilancio e le aliquote delle imposte, che rappresentano 
un atto propedeutico all’approvazione del bilancio. Quindi dobbiamo fare altri tipi di 
considerazioni che riguardano la programmazione e la copertura di tutti i costi e la previsione di 
tutte le voci a copertura del bilancio, purtroppo nella vita non si può avere la botte piena e la 
moglie ubriaca, date le condizioni dettate dal legislatore, abbiamo messo in campo un bilancio di 
previsione che limita al minimo il prelievo dalle tasche dei cittadini, e di questo siamo orgogliosi, e 
se analizziamo il bilancio ce ne rendiamo conto. Partiamo dalla TARI, sostanzialmente, stante la 
circostanza che i cittadini stanno dando con un enorme sforzo risposte eccezionali, stiamo 
limitando al minimo i costi di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, tanto è vero, vuoi perché ce lo 
impone la legge di programmare tenendo conto dei risultati del consuntivo e delle spese sostenute 
nel ciclo integrato dei rifiuti per l’anno precedente, vuoi per gli ottimi risultati ottenuti, oggi siamo 
in grado di proporre sostanzialmente le stesse tariffe che i cittadini hanno pagato l’anno scorso, 
due anni fa, e tre anni fa. Significa che manteniamo inalterate delle tariffe, e non credo di 
sbagliare di molto, nella percentuale del 50% in meno dei comuni vicini, l’unica discrepanza tra la 
tariffa dell’anno precedente e quella di quest’anno riguarda le utenze non domestiche. Nelle sedute 
della commissione statuto e regolamenti, per quanto riguarda la TASI, abbiamo valutato che 
mettendo in campo tutto l’impianto della TARES che avremmo dovuto approvare l’anno 
precedente, e abbiamo fatto di tutto per mantenere la TARSU nell’esercizio 2013, perché questo è 
un altro passaggio fondamentale, mentre gli altri comuni alla prima occasione hanno cercato di 
prendere due piccioni con una fava, hanno applicato la TARES ed hanno sacrificato le tasche dei 
cittadini, siamo arrivati all’approvazione delle aliquote se non sbaglio l’ultimo giorno utile 
dell’anno 2013, oggi proponiamo lo stesso filo conduttore. C’è stata una rivalutazione delle utenze 
non domestiche, abbiamo messo l’aliquota minima tra quelle che purtroppo ha imposto la legge 
perché se avessimo avuto la possibilità di mantenere le stesse aliquote anche per le utenze non 
domestiche e quindi di riconfermare sostanzialmente l’impianto TARSU, avremmo fatto questa 
scelta. Per quanto riguarda l’IMU, prima bisogna sottolineare che siamo nel consiglio comunale 
del comune di Agerola, e dobbiamo sottolineare che parliamo dell’ente comune di Agerola, che ha 
perso trasferimenti che erano gli equivalenti del gettito IMU per la prima casa. Lo stato non ci 
trasferisce queste somme, abbiamo l’obbligo morale e legale, soprattutto morale, di cercare di 
mantenere tutti i servizi migliori e indispensabili ad un livello più che sufficiente, non lo possiamo 
fare senza risorse, nonostante ciò l’aliquota dell’IMU che sostanzialmente è quella della seconda 
casa, anche perché case A1, A7 o A8 ad Agerola non ne abbiamo, è stata riconfermata, 
ovviamente con la premessa che ho fatto poco fa, siccome sono stati tagliati i trasferimenti relativi 
all’ICI e le coperture dei trasferimenti IMU prima casa, siamo stati costretti anche per attenerci 
alla legge a mettere in campo una aliquota che se andiamo a verificare possiamo tranquillamente 
riconoscere che è vicina all’aliquota minima. Quindi comprendo le perplessità del consigliere 
Florio, però, noi, che siamo consiglieri ed amministratori di questa cittadina, dobbiamo anche 
cercare il modo di garantire al meglio i servizi. Il consigliere Florio ha fatto degli esempi, la 
pubblica illuminazione, è vero che l’ultima tecnologia led comporta un risparmio ma è anche vero 
che come buoni amministratori dobbiamo essere coscienti che i contratti in essere vanno 
rispettati, se anni addietro il comune di Agerola ha stipulato un contratto è logico che deve essere 
rispettata la scadenza, altrimenti bisogna rifondere i danni, allora con la scusa di recuperare soldi 
portiamo altre spese. Tornando al contesto generale credo che le tariffe e le aliquote sottoposte 
oggi all’approvazione del consiglio comunale siano proprio le minime, al di sotto delle quali non si 
può scendere se si vogliono assicurare servizi decenti e normali alla cittadinanza. Pertanto 
preannuncio il voto favorevole del gruppo. 
 



Consigliere Matteo Florio: Lungi da me volere polemizzare, in modo particolare sulle tasse o 
altro, però mi permetto solo di dire due cose, non ho detto che non deve essere rispettato il 
contratto, tutt’altro, ma di voler spronare l’amministrazione a verificare se è possibile un 
risparmio magari con un sistema di lampade diverse, con questo non sto dicendo di risolvere il 
contratto, credo di non aver detto questo. Però mi dovete consentire, così come per la protezione 
civile non sto neanche discutendo l’importo, se sono stanziati 11.000 euro o altri importi, il 
problema è che un paese come Agerola, non proprio così grande, si trova ad avere due servizi 
civili, quello comunale e quello della Misericordia, forse sarebbe il caso di unificare i due gruppi e 
ottimizzare questo servizio evitando di disperdere energie. Poi volevo chiedere al Responsabile del 
servizio finanziario a quanto ammonta esattamente la somma che lo stato ha tolto dai 
trasferimenti sull’IMU. 
 
Responsabile del Servizio Finanziario Francesco Acampora: L’importo dei trasferimenti 
dell’anno 2013, con i provvedimenti del governo Letta, riguardanti il contributo compensativo IMU 
sulle prime case,  ammonta a circa  375.000 euro, e comunque sotto i 400.000. Inoltre c’è stato 
un altro taglio forte con la spending review, attraverso la revisione del sistema di calcolo del fondo 
di solidarietà dove c’è stata praticamente una più forte contribuzione a carico del Comune di 
Agerola, dal 33 % dell’anno 2013 si è passati ad imporre il 48 % dal gettito dell’IMU generale. 
Questo ha comportato un ulteriore taglio, non diciamo sull’IMU che è un fatto relativo, perché da 
un importo del fondo di solidarietà dell’anno 2013 di circa 500.000 euro si è passati ad una 
contribuzione a carico del comune di Agerola per l’anno 2014 pari a circa 635.000 euro, 
chiaramente sempre dal gettito dell’IMU che i cittadini pagano. Lo Stato se li trattiene 
direttamente attraverso gli F24 a saldo. Il taglio, pertanto, ammonta a circa 670.000 euro.  
 
Consigliere Matteo Florio: Se questa cifra è giusta, non me ne voglia il ragioniere, ma 670.000 
euro, ripeto, sono tanti, le colpe maggiori non le attribuisco a nessuno di voi ma dovete pure 
capire che l’opposizione deve svolgere un ruolo, e che risalta agli occhi che questi 750.000 euro 
sono una cifra che comunque il cittadino deve tirare fuori quest’anno e che l’anno scorso non ha 
dovuto pagare. Anche se è lo stato ad imporre ai comuni di mettere queste tasse, sono fatti gravi. 
Anche in commissione ho detto, se ricordate, che i diversi Presidenti del Consiglio hanno scaricato 
sui comuni questa gravosa imposizione fiscale. Per noi è un fatto grave, purtroppo, noi dobbiamo 
sollevare questo tipo di problema, mi fermo per il momento e vi ringrazio. 
 
Sindaco prof. Luca Mascolo: Consentitemi di fare alcune considerazioni, i ringraziamenti li ho 
già fatti prima a tutti e allora non li ripeto, partirei da un principio che dice “ad ognuno il suo”, 
comprendo che ognuno svolge il proprio ruolo, però ci sono delle affermazioni che oggettivamente 
lasciano a desiderare. Siamo un’amministrazione che ha dimostrato nel corso di questi tre anni di 
essere riuscita a contenere al massimo le spese tagliando tutto il tagliabile, è riuscita a 
risparmiare ovunque era possibile, non ha fatto gravare sul bilancio dell’ente tutta una serie di 
spese caricandole sulle proprie tasche, e non vorrei continuare, ma questa è storia agli atti. Su 
questa tema ci inviti a nozze, è noto che abbiamo una rete stradale estesissima, è ovvio che in 
questi anni gli investimenti sulla rete stradale sono impossibili per due motivi, uno non abbiamo 
le risorse e due costa esponenzialmente il costo degli asfalti. Rispetto a questo ci dobbiamo capire, 
se aumentiamo le spese dobbiamo aumentare le tasse perché da qui non si scappa: vogliamo 
asfaltare tutte le strade comunali? non c’è problema! portiamo tutte le aliquote al massimo, non 
dobbiamo andare molto lontano per trovare le aliquote al massimo, basta uscire un pò dal tunnel 
di là oppure fare qualche chilometro di qua e troviamo le aliquote al massimo, e sfido chiunque di 
voi ad andare a controllare sui siti le aliquote degli altri comuni. Abbiamo detto due anni fa ai 
cittadini che era tempo di cambiare ed è ancora tempo di cambiare, perché è il tempo della 
trasparenza e della responsabilità, abbiamo un’etica della politica che è completamente diversa, 
potevamo fare i furbi, come spesso è capitato di vedere anche dalle nostre parti, non l’abbiamo 
voluto fare coscientemente. Chiediamo di fare sacrifici ai nostri cittadini e non vorremmo gravare 
su di loro, ovviamente dobbiamo fare i conti con legislazioni nazionali e con esigenze di bilancio, 
perché ci sono anche responsabilità personali, nostre, degli uffici: dobbiamo far quadrare i conti. 
E rispetto a tutto questo abbiamo mantenuto al minimo l’IMU, abbiamo addirittura abbassato la 
TARI, perché in tutto questo le utenze domestiche rispetto a prima risparmiano 5 centesimi a 
metro quadro, sulla TARI avremmo potuto far finta di niente. Dimenticate che l’anno scorso sono 
stato tra gli artefici dell’approvazione di un emendamento per far rimanere la TARSU in vigore, ed 
ecco perché siamo arrivati all’ultimo giorno, perché si riuscì ad inserire nell’ultima finestra utile 
quell’emendamento, perché limitava l’impatto delle tabelle TARES sulle nostre attività 
commerciali, soprattutto sulle tante attività commerciali che stanno aperte per dignità e orgoglio - 
perché è vero che ci sono attività commerciali che guadagnano ma ci sono anche tantissime che 



soffrono e sono in crisi in questo momento - proprio per evitare che la gente continui a soffrire, 
per evitare di continuare a penalizzare quelle attività di vicinato che sono fondamentali per un 
paese, perché se anche noi ci dobbiamo piegare alla ragione dei centri commerciali siamo proprio 
finiti. Per evitare che la gente possa soffrire ulteriormente abbiamo provato tutto e il contrario di 
tutto per tentare di mantenere le aliquote basse, e avete visto che sostanzialmente abbiamo fatto 
un miracolo. Tariffe alla mano proprio a noi questo discorso non si può fare. Ovviamente siamo 
tutti contro la tassazione, però dobbiamo cambiare tono, il consigliere Florio ha iniziato con il dire 
che questo è un discorso politico e le tassazioni sulla casa sono raddoppiate, se i conti nazionali 
non vanno bene e il governo ha deciso di fare un’operazione, è ovvio che non piace a nessuno che 
le tasse le mettiamo noi, bene, bravi, eccetera, ma il fatto è che la legge è questa, e queste sono le 
opportunità per stare nel range minimo di tariffe, ricordate che quando si pagava l’IMU sulla 
prima casa si pagava minimo il quattro per mille, oggi penso che con i risultati finali le 
penalizzazioni riguardano le seconde case, perché a conti fatti pagheranno il due per mille in più. 
Avremmo dovuto penalizzare le prime case come hanno fatto molti? Abbiamo inteso tutelare le 
prime case, perché sulle prime case carichiamo il due per mille. Se avessimo usato i criteri che 
hanno adottato altri comuni, avremmo dovuto aumentare al massimo le aliquote sulle prime case 
e abbassarle sulle seconde, abbiamo detto se uno ha una prima casa e ha solo questa non è 
giusto che lo penalizziamo, cerchiamo di dare un sostegno a chi tiene poco, chi ha di più deve 
dare di più, è un principio costituzionale. E’ chiaro che se ho una seconda casa, una terza e una 
quarta, dovrò pagare di più del povero Cristo spiantato che ha una sola abitazione, una logica 
sociale di eguaglianza ed equità fiscale la dobbiamo mettere in campo. Allora, rispetto a tutto 
questo, non voglio entrare nella polemica illuminazione pubblica, se avessimo potuto fare 
l’impianto a led, lo avremmo fatto all’indomani delle elezioni, ma se la ditta chiede i soldi per 
realizzare l’impianto non lo potremmo mai fare o solo qualora trovassimo un finanziamento, la 
situazione è che malgrado tutto abbiamo però un impianto a norma che è un fiore all’occhiello del 
circondario, volevamo farlo ma non è stato possibile perché i costi sarebbero stati sproporzionati. 
Per migliorare abbiamo realizzato il digital device, senza spendere un euro, se poi i cittadini non 
fanno i contratti non abbiamo nessuna colpa, quello che potevamo fare risparmiando e non 
spendendo soldi pubblici lo abbiamo fatto anche egregiamente, però non si può dire che dobbiamo 
comprimere le spese perché non ci sono amministrazioni più brave di noi in questo. Sfido 
chiunque! Chiedo scusa ai miei consiglieri e assessori, visto che facciamo i commissari liquidatori, 
se non possiamo muovere un euro per fare cose piccoline di cui anche ci sarebbe bisogno, però 
guardate che ci sono spese obbligate: il personale, i costi fissi, ecc.. Anzi tengo a dirvi che i costi 
fissi aumentano perché abbiamo aumentato gli immobili comunali, stiamo mettendo a 
disposizione della cittadinanza spazi ed attività che prima non esistevano, come Casa della Corte e 
come il Centro Polivalente per attività culturali, che ci invidia mezza Italia per la qualità e la 
quantità degli eventi culturali. Purtroppo molti agerolesi non vengono nemmeno a vedere le 
mostre, non rendendosi conto della qualità degli artisti che stiamo mettendo in campo. Chi passa 
di qua dice: però! avete un museo, fare questo ciclo di mostre è un valore aggiunto notevole al 
territorio, ed ovviamente aumentano i costi, essendo tutto gratis. Come pure abbiamo messo a 
disposizione il Centro Polifunzionale che qualcuno dice che è un garage e che abbiamo sprecato 
soldi: si dovrebbe vergognare di uscire di casa, glielo abbiamo mandato a dire, lo abbiamo scritto, 
perché quello spazio è un orgoglio per Agerola, è un orgoglio per tutti gli agerolesi, non per il 
sindaco Luca Mascolo o per questa amministrazione. Ieri sera ho avuto un attestato di stima 
importante, sono andato a salutare un amico, è rimasto esterefatto, perché abbiamo la possibilità 
di avere spazi per momenti di aggregazione e partecipazione. E’ ovvio che il ragioniere dice che 
stiamo aumentando le spese, se accendiamo le luci la corrente si consuma, se accendiamo l’aria 
condizionata idem, i riscaldamenti altrettanto, voglio dire che queste sono attività che costano, 
attività progettate per realizzare obiettivi importanti, qualche spesa per il bilancio l’abbiamo 
dovuta prevedere, non è che le cose si fanno sempre friggendo i pesci con l’acqua, e siamo 
diventati bravissimi a farlo, ma ci sono delle cose che non si possono fare solo con l’acqua. 
Rispetto a tutto questo non ci aspettiamo un applauso, non voglio fare polemica, e so che ognuno 
deve fare il proprio ruolo, però inviterei a riflettere sull’impianto complessivo della manovra di 
bilancio, sulla virtuosità vera che abbiamo messo in campo, e con le tariffe che vi sfido di nuovo a 
confrontare con tutti i comuni vicini, perché rispetto a questo tema sarebbe stato sufficiente 
aumentare uno 0,5 o un punto in più, e avremmo avuto la possibilità anche di fare qualche 
piccolo lavoretto che ci permetteva di migliorare qualche strada, sicuramente la vivibilità, la 
fruibilità, l’efficienza e l’efficacia. Preferiamo dire a chi viene a trovarci, guardate trovate qualche 
buco in più in mezzo alla strada, però in compenso siamo virtuosi non solo di nome ma anche di 
fatto nella gestione delle entrate. Non ci saremmo aspettati un monumento per tutto questo, però 
un minimo di riflessione in più forse meriterebbe di essere fatto, va bene chiudiamo la parentesi, 
andiamo avanti, mettiamo ai voti la proposta così come ampiamente illustrata dall’assessore 



Buonocore. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Due voti contrari e il resto favorevoli. 
Si vota per l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? Chi è contrario? Tutti a favore, grazie. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamato l’art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 
e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici 
ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 
 
Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, della L. 27 
dicembre 2006, n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative 
ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno»; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’interno del 29 aprile 2014, il quale ha disposto che il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014 è differito al 31 
luglio 2014; 

 
Visto l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 
valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
Considerato che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui 
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; 
 
Ritenuto pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e 
delle tariffe applicabili nel 2014 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica 
comunale, sulla base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi; 
 
Considerato che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721, della L. 27 
dicembre 2013, n. 147, l’Imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2014 risulta basata su 
una disciplina sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede: 
 
- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con 

l’esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 
- l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola; 
- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali; 

 
Considerato quindi che, nel 2014, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il 
gettito effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il comune potrà 
sostanzialmente continuare a definire le aliquote IMU sulla base di parametri analoghi a quelli 
adottati nel 2013; 
 
Considerato tuttavia che, nella determinazione delle aliquote IMU 2014, si dovrà tenere conto 
della necessità di affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della 
disposizione dettata dall’art. 1, commi 640 e 677, della  L. 147/2013, in base al quale l’aliquota 
massima complessiva dell’IMU e della TASI non può superare l’aliquota massima consentita dalla 
legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 
relazione alle diverse tipologie di immobile; 
 
 
 



Ritenuto,  quindi,  nelle  more  dell’adozione  di  eventuali  ulteriori  modifiche normative in 
materia di Imposta unica comunale, di poter procedere all’approvazione elle aliquote IMU 
relative all’anno 2014, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni 
normative attualmente vigenti; 

 
Considerato che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art.1, comma 669, 
della Legge 147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f), del  D. L. 16/2014 convertito 
nella Legge 68/2014, prevede che il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la 
detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree 
edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei 
terreni agricoli; 
 
Considerato  che  l’art.  1,  comma  675, della  L.  147/2013  prevede  che  la  base imponibile 
della TASI sia quella prevista per l’applicazione dell’IMU; 

 
Considerato che, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677, della L. 147/2013, l’aliquota di base della 
TASI è pari all’1 per mille, mentre per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per 
mille, ferma restando la possibilità di introdurre aumenti di tali aliquote fino allo 0,8 per mille per 
finanziare detrazioni per le abitazioni principali e per le unità immobiliari ad esse equiparate e, 
quindi per un massimale TASI del 3,30%; 
 
Considerato che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il comune 
può ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di 
introdurre aliquote inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di 
immobili, in conformità con quanto previsto dal successivo comma 682, in base al quale le 
aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili; 

 
Considerato che, come si è visto sopra, l’art. 1, comma 677, della L. 147/2013, dispone che, 
nella determinazione delle aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al 
quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non può 
essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile,  
mentre con l’art. 1, comma 1, del D. L. 16/2014 è   stata prevista, per il 2014, la possibilità di 
superare tali limiti fino allo 0,8 per mille, per finanziare,  relativamente  alle  abitazioni  principali  
e  alle  unità  immobiliari  ad  esse equiparate, detrazioni  d’imposta  o  altre  misure,  tali  da   
generare  effetti  sul carico di imposta  TASI  equivalenti  a  quelli  determinatisi con  riferimento  
all’IMU  relativamente alla  stessa  tipologia  di immobili, anche  tenendo  conto  di  quanto  
previsto  dall’art. 13 del citato D.L. 201/2011; 

 
Considerato che l’art. 1, comma 678, della L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota 
massima della TASI non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille; 
 
Considerato che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681, della L. 147/2013 prevede che, nel 
caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 
tributaria, rimettendo al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante 
in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 
 
Ritenuto, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 
Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative 
all’anno 2014, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni 
normative attualmente vigenti; 
 

Considerato che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata dalla L. 147/2013 
(commi 641–666) delinea l’applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata 
introdotta a fine 2013 con l’art. 5 del D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 
n. 124; 
 

 



Considerato che, in tal senso, la TARI continua a prevedere: 
 
- l’applicazione da parte  del  Comune di  un  tributo  dovuto  da tutti  i  soggetti  che 

possiedono e detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati; 

 
- il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali 
al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 
- la possibilità (commi 651–652) di commisurare la tariffa tenendo conto: 

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. 
Metodo normalizzato); 

b) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio Europeo, del 19 novembre 2008, 
relativa ai rifiuti, commisurando la tariffa, come già avvenuto nel 2013 con la TARES 
semplificata, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del 
servizio sui rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o sottocategoria omogenea 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti; 

 
Rilevato che il Comune di Agerola per l’anno 2013 si è avvalso della facoltà introdotta dall’art. 5, 
comma 4 quater, del D.L. 102/2013, convertito nella legge 124/2013, mediante conferma del 
regime Tarsu già in vigore a tutto il 31/12/2012 e, che, pertanto, non ha applicato il Tributo e 
correlata normativa TARES introdotta dall’art. 14  della legge 214/2011; 
 
Considerato che, nell’ambito della TARI, l’art. 1, comma 682, della L. 147/2013 prevede che il 
Comune deve determinare la disciplina per l’applicazione della tassa, con particolare riferimento: 
 
a) ai criteri di determinazione delle tariffe; 
b) alla  classificazione  delle  categorie  di  attività  con  omogenea  potenzialità  di produzione 

di rifiuti; 
c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie; 
d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 

 
Considerato che l’art. 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale debba 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia; 
 
Considerato che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni statutarie del 
Comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe; 
 

Considerato  che,  con  deliberazione del Consiglio comunale numero 23 adottata in questa 
stessa  seduta  dell’11 luglio 2014, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il 
Piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2014 determinando i costi per 
la raccolta e lo smaltimento rifiuti, e che le tariffe saranno determinate a integrale copertura del 
costo del servizio; 
 

Considerato che, alla luce della possibilità introdotta dall’art. 1, comma 652, della  L. 
147/2013, il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651, relativa ai rifiuti, commisura la 
tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli 
usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 
categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio 
per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti 
di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

Opzione metodo alternativo senza rilievo del numero dei componenti 



Considerato che, in base a quanto disposto dall’art. 1, comma 652, della L. 147/2013, ai comuni 
è stata quindi attribuita la facoltà di determinare le tariffe sulla base di criteri alternativi a quelli 
del D.P.R. 158/1999, nell’esercizio di una maggiore discrezionalità di orientamento politico - 
amministrativo che, soprattutto a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, la 
giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell’ambito degli atti regolamentari e di determinazione 
tariffaria dei comuni, evidenziandone la non sindacabilità in sede giudiziaria (Cass. Civ. 23 
luglio 2004 n. 13848; analogo, Consiglio di Stato, 10 febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 
4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in quanto potere esercitato in atti 
amministrativi di contenuto generale, per i quali ai sensi dell’art. 3 della  L. 241/1990 non è 
previsto un obbligo specifico di motivazione, poiché tali atti, essendo «applicativi dei principi 
generali della disciplina regolatrice dello specifico settore, non richiedono una particolare motivazione 
in ordine alle singole determinazioni, essendo sufficiente che le stesse non appaiano 
manifestamente illogiche o sproporzionate» e siano adottate al fine di perseguire «una logica  
di  sana  amministrazione  e  di  tutela  degli  equilibri  del  bilancio  comunale corrispondente al 
canone di cui all’articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 2006 n. 3825); 
 
Considerato che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato conforme 
alla normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 6 luglio 2009 n. C-254-08, 
secondo cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso per finanziare 
il costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il volume 
esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato 
nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208; 

 
Ritenuto quindi necessario intervenire per calmierare gli aumenti che sarebbero derivati nei 
confronti di tali categorie a fronte dell’applicazione delle tariffe determinate in applicazione dei 
coefficienti previsti dal D.P.R. 158/1999, anche derogando, per le categorie toccate dai maggiori 
aumenti tariffari, ai coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999; 
 
Ritenuto che, sotto questo profilo, la determinazione delle tariffe possa tenere conto anche di 
criteri maggiormente legati alla discrezionalità politica; 
 
Vista l’ampia e dettagliata relazione tecnica all’uopo redatta dal Responsabile dei servizi finanziari 
e tributari, allegata alla presente sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, e 
ritenuta la stessa ampiamente condivisibile e rispondente agli indirizzi dell’amministrazione in 
ordine ai criteri adoperati per la elaborazione e determinazione della tariffa  TARI 2014,  con 
metodo alternativo al metodo normalizzato del DPR 158/99, in conformità a quanto statuito 
dall’art. 1, comma 652, della legge 147/2013; 
  

Visto  il Regolamento  istitutivo  della TARI all’interno del  regolamento  IUC, approvato con 
delibera  del Consiglio Comunale numero 22 di questa stessa seduta consiliare dell’11 luglio 2014  
con particolare riferimento alle riduzioni accordate alle utenze domestiche; 

 
Considerato che, ai sensi dell’art. 1, commi 662 – 665, della L. 147/2013, il Comune è altresì 
tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di 
uso pubblico e che, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento TARI, la misura tariffaria è determinata in 
base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata del 100%; 
 
Considerato infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica 
comunale, la legge di stabilità 2014 ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU dovrà 
intervenire alle ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TASI e 
della TARI potrà essere effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate 
dal Comune, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche 
differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI, ovvero il pagamento in un’unica soluzione entro 
il 16 giugno di ciascun anno; 
 
Considerato, sotto questo profilo che l’art. 1, comma 689, L. 147/2013 rimette all’approvazione 
di specifici decreti del Ministero dell’economia e delle finanze la determinazione delle modalità di 
versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei 

soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, per l’IMU e la TASI l’autoliquidazione, e per la 
TARI l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori; 
 



Ritenuto opportuno stabilire, di norma, le seguenti scadenze di pagamento: 
 

 
IMU Acconto 16 giugno 

Saldo 16 dicembre 
 
TASI Acconto possessore e 

occupante 

16 giugno 

Saldo Possessore e 

occupante 

16 dicembre 

 
 
 
 
 
TARI 

Unica Rata  15 ottobre 

Con frazionamento in 4 

Rate- la 1^ 

15 ottobre 

2^ Rata  15 novembre 

3^ Rata 31 dicembre 

4^ Rata a saldo  15 febbraio 2015 

 

Visti i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta municipale propria, del Tributo sui 
servizi indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati con precedente deliberazione di 
consiglio comunale numero 22 di questa stessa seduta consiliare; 
 
Constatato, quindi, che l’adozione del presente atto rientra tra le competenze del consiglio 
comunale; 
 
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti che si allega a formare parte integrante 
sostanziale del presente deliberato; 
 
Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione:  
Presenti e votanti n. 11,  
Assenti n. 2 (Panariello e Luigi Acampora), 
Voti favorevoli n. 9, 
Voti contrari n. 2 (Florio e Cuomo); 

DELIBERA 
 

1) Stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe  in relazione 
all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio  2014: 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - (IMU) 
 

DESCRIZIONE ALIQUOTE 

Abitazione principale accatastata in categoria 
diversa dalle A/1- A/8 e A9 

ESENTE 

Pertinenze dell’abitaz. principale accatstate in C/2- 
C/6 e C/7      -(massimo 2 di categoria diversa) 

ESENTE 

Fabbricati rurali ad uso strumentale         

 

ESENTE 

Abitazione principale accatastata in categoria A/1-
A/8-e A/9 (con   relative (massimo) 2 pertinenze) 

0,40%  = 4,00 per mille 

Aliquota ordinaria per tutti gli immobili diversi 

dall’abitazione principale (c.d. seconde-terze case)  

0,76% = 7,6 per mille 

Aliquota su Aree fabbricabili- (calcolata sul valore 
attribuito alle stesse aree dalla Giunta Comunale con 

atto n. 141 del 16/11/2011) 

  

0,46%= 4,60 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di categ. D 

(il cui gettito è interamente dello Stato) 

0,76% = 7,60 per mille 



 

 

2) Confermare,con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione 
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9  e relative pertinenze 
ed agli eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo annuo di € 200,00; 

 

3) Stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, ed in particolare ai sensi dell’art. 1 
comma 676, della legge 147/2013 ed in attesa del consolidamento delle definitive 
modalità del tributo e della verifica dell’esatta platea contributiva in rapporto alle effettive 
esigenze di bilancio le seguenti aliquote e tariffe in relazione al Tributo sui Servizi indivisibili 
(TASI ), con efficacia dal 1° gennaio 2014: 

 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI - (TASI) 
 

DESCRIZIONE ALIQUOTE 

Fabbricati rurali ad uso abitativo e strumentale , 
purchè accatastati in categ. A/6 -(Art. 9 c.3bis della 

Legge 133/94 e comma 8 dell’art. 13 del D.L. 

201/2011)  

 

0,10%= 1,00 per mille 

Aliquota su Aree Fabbricabili- (calcolata sul valore 

attribuito dalla Giunta Comunale con atto n. 141 del 

16/11/2011 

0,10%= 1,00 per mille 

Aliquota ordinaria unica per tutti gli immobili:  
abitazioni principali, pertinenze, altri fabbricati ad 
uso abitativo e strumentali (categ. A- B-C e D) 

0,20% =2,00 per mille 

  
4) Introdurre, a decorrere dal 1° gennaio 2014, le seguenti riduzioni della TASI: 

 
� 50% riduzione per immobili inagibili, per immobili in ristrutturazione e di fatto  non 

utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni, 
come denunciata ai fini IMU; 

 
5) Stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681, della L. 147/2013, che, nel caso in cui unità 

immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità 
immobiliare, la quota di imposta dovuta dall’occupante sarà pari al 10% dell’ammontare 
complessivo della TASI dovuta ed il restante 90% a carico del proprietario; 

 
6) Individuare e determinare, in conformità a quanto statuito dall’art. 9 del Regolamento comunale 

IUC- Sezione TASI- per l’anno 2014 i seguenti Servizi Indispensabili nell’ambito dei quali sono 
indicati i relativi costi  alla cui copertura la TASI è diretta: 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 
 
 

INTERVENTI 
 

Viabilita', circolazione stradale e 

servizi connessi 

 Importo 
ppPrevisionale 

Riepilogo 

Personale          0,00 
Materie prime e beni di consumo 17.000,00 17.000,00

Spese per servizi 81.500,00 81.500,00
81.500,00Spese per godimento beni di terzi    5.500,00                5.500,00

5.500,00        0,00Trasferimenti          0,00 0,00
0,00Interessi passivi 70.851,00 70.851,00

Ammortamenti  

Oneri straordinari   

Imposte   

TOTALE 174.851,00 174.851,00



 

 

 

 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 
 
 

INTERVENTI 
 

Illuminazione pubblica e servizi 

connessi  

 Importo 
ppPrevisionale 

Riepilogo 

Personale            0,00 0,00

Materie prime e beni di consumo            0,00 0,00

Spese per servizi 208.500,00 208.500,0
0Spese per gidimento beni di terzi            0,00 0,00

Trasferimenti            0,00 0,00

Interessi passivi    4.423,00 4.423,00

Ammortamenti  

Oneri straordinari  

Imposte  

TOTALE 212.923,00 212.923,00

 

  

 

 

 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 
 
 

INTERVENTI 
 

Servizi di protezione civile 

 Importo 
ppPrevisionale 

Riepilogo 

Personale          0,00          0,00 

Materie prime e beni di consumo   3.000,00   3.000,00 

Spese per servizi   5.000,00   5.000,00 

Spese per gidimento beni di terzi          0,00          0,00 

Trasferimenti   3.000,00   3.000,00 

Interessi passivi         0,00         0,00 

Ammortamenti   

Oneri straordinari   

Imposte   

TOTALE 11.000,00 11.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 

 

INTERVENTI 
 

Parchi e Servizi per la tutela 

ambientale del verde, altri servizi 

relativi al territorio e all’ambiente 

 Importo Previsionale 

Personale          0,00  

Materie prime e beni di consumo          0,00 
Spese per servizi 45.000,00 

Spese per gidimento beni di terzi          0,00                            
0Trasferimenti          0,00 

Interessi passivi         0,00 

Ammortamenti   

Oneri straordinari   

Imposte   

TOTALE 45.000,00 

 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 
 

INTERVENTI 
 

Polizia Municipale 

 Importo Previsionale 

Personale 320.700,00  

Materie prime e beni di consumo   10.000,00 

Spese per servizi   10.300,00 

Spese per gidimento beni di terzi            0,00                            
0Trasferimenti            0,00 

Interessi passivi           0,00 

Ammortamenti            0,00  

Oneri straordinari            0,00  

Imposte   22.000,00  

TOTALE 363.000,00 

  

RIEPILOGO 

Servizi indivisibili 

Previsioni di spesa bilancio 2014 

 

  
Costi 

Viabilita', circolazione stradale e servizi connessi 174.851,00 

Illuminazione pubblica e servizi connessi 212.923,00 

Servizi di protezione civile   11.000,00 

Parchi e servizi per la tutela ambientale del 
verde,altri servizi relativi al territorio e all’ambiente 

    
  45.000,00 

Polizia municipale 363.000,00 

 
TOTALE 

 
   806.774,00 

 Entrate 

Gettito stimato TASI 750.000,00 

Grado di copertura dei costi 92,96% 

 



TASSA SUI RIFIUTI - (TARI) 
  

7) Determinare le tariffe TARI per l’anno 2014 nel sotto riportato prospetto riepilogativo, allegato 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale, dando atto che per la formulazione e 
determinazione delle stesse è stato utilizzato, avvalendosi  del disposto dell’art. 1, comma 
652, della Legge 147/2013, come ampiamente specificato in premessa, il metodo alternativo 
senza rilievo del numero dei componenti del nucleo familiare e con l’accorpamento delle 31 
categorie produttive previste per i comuni superiori a 5000 abitanti dal metodo normalizzato del 
DPR 158/99, mediante accorpamento delle suddette 31 categorie in complessive 16 in base a 
coefficienti obiettivi di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti prodotti nel Comune di 
Agerola nell’anno 2013, come dettagliatamente illustrato nella specifica relazione tecnica a firma 
del Responsabile del Servizio Finanziario allegata alla presente, per farne parte integrante e 
sostanziale, sotto la lettera A): 

 

Individuazione, per categorie, delle utenze domestiche e non 
€/mq 

UTENZE DOMESTICHE 
  

A 1 Abitazioni civili e accessori 1,81 

UTENZE NON DOMESTICHE   

B 

1 
Alberghi con ristorazione, ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 
agriturismi  5,90 

2 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,90 

3 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4,00 

4 
Esposizioni, autosaloni, autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 3,80 

5 
Musei, biblioteche, scuole , associaziani  varie (culturali, sindacali, 
politiche, ecc, ) , oratori e locali annessi a luoghi di culto 1,00 

6 Affittacamere, case vacanze, bed and breakfast 3,45 

7 Mense, birrerie, amburgherie, bar, caffè, pasticceria, pub 5,90 

8 
Attività industriali ed artigianali di produzione di beni specifici 
(caseifici, maglifici, abbigliamento, macello) 5,00 

9 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari, detersivi, mercerie, mangimifici e prodotti 
agrozootecnici, plurilicenze alimentari e/o miste, vendita materiali 
edili ed affini, ecc.  4,50 

10 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
produzione di infissi e di lattoneria,  elettricista, carrozzeria, 
autofficina, elettrauto, lavorazione marmi, lavanderie, tipografie, 
parrucchieri, barbieri, estetisti/e. Salumifici, Panifici 4,20 

11 Farmacie- parafarmacie 4,50 

12 Studi medici, dentistici e laboratori di analisi 3,50 

13 
Uffici, agenzie turistiche, agenzie assicurative , studi professionali, 
banche ed istituti di credito,ecc. 4,50 

14 Edicola, tabaccai, sale giochi, e scommesse 3,90 

15 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferram. e beni 
durevoli ed articoli da regalo), negozi particolari quali filatelia, tende 
e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato, studi fotografici 
ed ottici.  3,90 

16 Case di cura e riposo, Uffici e locali ASL 
3,10 



 

8) Introdurre, a decorrere dal 1° gennaio 2014, le riduzioni e agevolazioni così come 
dettagliatamente riportate agli articoli 20, 21 e 23 del Regolamento IUC - Capitolo 4 – TARI; 

 

9) Dare atto che sull’importo della TARI si applica, il Tributo Provinciale per l’esercizio delle 
funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992 e di cui all’art. 1, comma 666, della  L. 
147/2013; 

 
10) Stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di 

seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà essere effettuata 
in 4 rate: 
 

 
 
IMU Acconto 16 giugno 

Saldo 16 dicembre 

 
TASI Acconto possessore e 

occupante 

16 giugno 

Saldo Possessore e occupante 16 dicembre 

 
 
TARI Unica Rata  15 ottobre 

Con frazionamento in 4 Rate- 

1^ Rata  

15 ottobre 

2^ Rata  15 novembre 

3^ Rata 31 dicembre 

4^ Rata a saldo  15 febbraio 2015 

 

11) Stabilire altresì che l’intero importo dei tributi IMU e TASI dovuto potrà essere versato in un 
importo unico entro la scadenza della prima rata, fissata al 16 giugno 2014; 

 

12) Riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, 
per effetto di norme statali in merito; 

 
13) Dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2014 e saranno valide per 

gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169, 
della L. 296/2006; 

 
14) Dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, c o n  la pubblicazione sul proprio 

sito web istituzionale nella sezione dedicata, in analogia con le modalità ed i termini previsti ai 
fini dell’IMU dall’art. 8, comma 2, del D.L. 102/2013, convertito in Legge 124/2013, 
disponendone la trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 
13, comma 13 bis, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201. 

 
 
Con separata votazione, unanime e favorevole, resa dagli 11 consiglieri presenti e votanti 
(assenti i consiglieri Panariello e Luigi Acampora), dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





















Letto, confermato e sottoscritto. 
  

              IL PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO  GENERALE 
             f.to  Luca Mascolo                                                                    f.to  Dott.ssa Paola Pucci
______________________________________________________________________________________ 
 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 
N. ____________ Reg. Pubblicazioni 
 
Il Responsabile delle Pubblicazioni, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
   
 Agerola , lì   13 agosto 2014  
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO  
         f.to  Bonaventura Milano  

 

 

ESECUTIVITA’   DELLA   DELIBERAZIONE 

 
  
Il Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 

 
 

� che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del 

D. Lgs. N. 267/2000);  
 
Agerola,  lì    13 agosto 2014     
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            f.to Dott.ssa Paola Pucci 

 

� su relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
_______________ al _________________ ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione (art. 134, comma 4, del D.Lgs N. 267/2000); 

 
Agerola,  lì ___________________________    
 

        IL SEGRETARIO  GENERALE 
            Dott.ssa Paola Pucci  

 
 
    E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
 
Agerola, lì    13 agosto 2014 
 

                                                                                         
IL SEGRETARIO  GENERALE 

Dott.ssa Paola Pucci  


